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__I Bino di esssameno | 


—___—@ | 
biamo la relazione. della Giunta sul Dita 

di assestamento, redatta dall’on. Grimaldf. 

Negli accertamenti delle cifre non esistono dif- 
ferenze fra la Giunta c il Ministro. Esiste invece 
ama civersità nella completa valutazione del disa- 
vanzo e di apr uti sulla situazione degli e- 
gercizi futuri, oltre ac un completo dissenso sul 
metmio di provvedere al disavanzo, anche ammet- 
tendo di colmarlo con debiti. 

Ecco, infatti, quali sono le conelusioni alle qua- 
li vicne il relatore dopo una rapida rassegna su- 

li esercizi anteriori 


Constatato il disavanzo complessivo dell'eser- 
în corso noll'indicata cifra di L. 54.996 
imo i centesimi come fondo ‘assa !) decon 
in L. 47.559.004 per differenze tra le entrate 
«peso effettive © in L. 7.488.652 per dif 
nel movimento dei capitali : il ministro si preocenpa, 
come è ben naturale, del molo con cui vi si deve 
provveltro 
< La Giunta ricorda che per l'art. 50 della leggo 
abilità. si devono fra 
Taltro approvare i provvedimenti che occorrono 
per ossicurare îl pareggio delle entrate colte spese. 
€ Sebbene il testo dell'articolo non indichi di 
qual natura debbano essere i provvedimenti, che 
desisua solo in modo generico, pure nello spirito 
della leggo © nell'interesse di una Den regolata fi- 
nanza È ineluso il concetto. che i provvedimenti 
debbano limitarsi ad aumenti di entrate effettive, 
ovvero a riduzioni di spese effettive. 
< Ma nella nostra condizione si è ben lungi da 
+ ideale : negli esercizi prossimamente decorsi 
i provvedimenti per assicurare il pa- 
> attinti alla sorgente del debito, E per- 
Jogli esoreizi, ciod nel 185889 fu ne- 
i votare il bilancio in vanzo, e rimettere 
ra logge la creazione del debito per farvi 


erenze 


di con con 1’ assestament 


< Data adunque questa condizione, per leso 
a provvedere al pareggio 
All'uopo il Ministro propone l'inser- 
in cutrata (movimento di capitali) di una 
a corrispondente al disavanzo, da ricavare 
nazione di una parte del consolidato della 


iu corso, è nece 


i sorio esame da parte della 
coustatò che si era ormai nel 
nol .uale si proponeva di provvedere al disavanzo 
con alienazione di consolidato. 
vnsi difatti si è operato per l'esercizio 183899 
aellicne la rendita non sia stata ancora alionata, 
“i provvede nell'esereizio in corso e nel 
Giunta credo che il meno corretto sistema 
izio sia anello 
srrere al alienazione di consolidato. 
valga meglio, come si è fatto in 
to, e come si pratica în altri paesi, ricorrere 
piuttostochò al consolidato. 

c Al disavanzo, che deve reputarsi sempre tran 
sitorio, meglio si addice la forma del debito di te- 
. per indole sua, transitorio, che quella del 
debito perpetuo. 

< Ma la Giunta non erede fare formali pri 

che tenderebbero a votare il bilancio sparege 
contra il precetto della legge, 0 ad indicare altre 
forme di debito. dalle quali il Ministro dissente. 
1 governo la responsabilità 
dollu proposta e considerando che, nel caso con- 
croto trattasi di rendita g 
a pagare debiti di Tesoro, non contrappone una 
proposta diversa. 

« La Giunta, coll’assenso del ministro, si propo- 
ne quindi di sesuire un metodo più corretto e più 
conforme alla loxge del 7 aprile 1888, più rispon- 
dente al bisogno di rendere chiari ed evidenti i 
risultati dell'esercizio, riassunti nel riepilogo con- 
tenuto nell'art. 2 del disegno di legge. E questo 
metodo consiste nel fissare îl disavanzo dell'eser- 
cizio distintamente per le due categorie: di fissare 
quindi il disavanzo totale; e dar facoltà al gover. 
no di provvedervi col prodotto della rendita di 
cui si è parlato ». 


< Opina 


tesoreri: 


« Der cui lasciando 


omessa ed assegnata 


Qui l'onorevole relatore chiarisce un punto re- 
lativo alla somma disponibile della rendita della 
pensioni. 1 ioni dovevano 


to in 500 milioni, ma diminuito quello 
di 24) milioni si sarebbe dovuto'aggravare il Te- 
soro di nuovo pei disavanzi dell'esercizio in corso 
e del futuro calcolati in 88 milioni. 

Servendosi adunque di 88 milioni dei 240, come 
propone il ministro, per saldare i disavanzi del 
1859-90 e 90-M1, restano 152 milioni per dimimfire 
îl debito a tutto l'esercizio 188, valutato in 500 
milioni. 

Fatta questa utile digressione, il relatore rientra 
sul binario dell'esercizio in corso e in nome della 
verità dice : 

< La Giunta ha il debito è 
bene il disavanz 
inditato sop 


iungere che seb- 
în corso sia quello 
(33 milioni), puro è aggravato da 
una passività della quale deve tenersi conto. Di- 
fatti, nell'esercizio in corso per oltre 11 milioni si 
fa fronte al pagamento delle pensioni nuove con 
sostanza patrimoniale, cioò con le attività prove 
nienti dalla Cassa pensioni, attività che cessano 
nell' esercizio 1892-93, epoca in cui la spesa delle 
pensioni resta tutta a carico dello Stato fra le sp 
se effettive; sicchè pel 1889-90 ad una spesa ordi- 
naria effettiva si provvede in parte con entrata pa- 
trimoniale. 

« Ma qui non è tutto. Sull'osereizio in corso 
gravano altre spese, le quali derivano da disegni 
di legge non ancora approvati e perciò non pos- 
sono prender posfo nell'assestamento. (Ma lo do- 
vranno trovar dopo!) 

« Tali speso sono per 1,103,000 di vecchie ge- 
stioni e per 25 milioni riguardano la guerra e la 
marina. A queste spese non si è ancora indicato 
come s'intende far fronte, lo si dovrà fare a suo 
tempo. 

« Intanto sommate esse col disavanzo consta 
tato lo sbilancio tra lo entrate © le spese effettive 
sale ad oltre 74 milioni: lo sbilancio complessivo, 
inelusa la differenza del movimento capitali, ascen- 
de al oltre 81 milioni e tenendo conto delle pen- 
sioni nuove, come sopra si è detto, il totale di 
savinzo va a 92 milioni. 


per Veserci 


Fermiamoci qui che ce n'è anche di troppo. _ 

Se questi sono i risultati, come si può dire in 
buona fede che dei 240 milioni della rendita alie- 
nabile ne occorrono soltanto 88 per saldare i due 
esercizi 1859-90 e 90-91? 

Soltanto per 1°89-:90 bisognerà dedicarne 81 al- 
meno — giacchè se 55 sono accertati al momento 
Presente — gli altri 20, ossia i 25 per la marina 
€ guerra e quello per vecchie gestioni, saranno 
Approvati nel mese o in quest'altro, non essendo 


supponibile che questa Camera abbia il coraggio 
di negare i 25 milioni di spese militari. 

E non lo potrebbe, dal momento che vuole 
manteneregli ordinamenti militari sul piede attuale. 

La differenza adunque di cni si parlava fra Mi- 
nistro & Giunta noi e nom in questo sen- 
so, che l'on. Giolitti non teneva conto , perchè 
contabilitarmente non si può tenerne conto fino a 
che non sono votati, dei 26 milioni dei nuovi pro- 
getti e degli 11 milioni coi quali si fa fronte alle 
Pensioni nuove. 

E' un sistema di sincerità. 
l'on. Magliani non è mai stato capace di seguire. 

Notevole l'affermazione della Giunta contro il 
metodo di saldare i disavanzi con alienazione di 
consolidato e circa la pre del ‘sistema che 
aveva proposto l'ou. Magliani di provvedere cori 
buoni del Tesoro quinquennali 0 decennali, ban- 
diti allora, come ognun ricorda, dalla Commissio- 
ne del bilan ‘ome rovinosi e perniciosi pel 
credito dello Sisto. 

Risssumeremo in seguito Je altre considerazioni 
della Giunta sulla condizione delle finanze; — per 
ora ci siamo limitati alla parte d'interesse imme- 
diato e cioè al bilancio in corso — ma è signifi- 
cante. ad ogni modo, il seguente giudizio che in 
nome della Giunta esprime il relatore 


relativa — che 


< Certo è però, che non ostante le riduzioni di 
spesa operate nei duo esercizi 1889-90 e 189091, 
essi presentano notevoli disavanzi tra le entrate 
e le spese effettive; indipendentemonte da ogni e- 
missione e consumo patrimoniale. A_ titolo di ri- 
cordo storico è opportuno qui fare accenno, che 
a colmare appunto questi disavanzi l'onorevole Ma- 
Magliani prima. e poi i suoi successori, con forma 
diversa, ma nello stesso intento, presentarono alla 
Camera dei provvedimenti d'imposte, i quali però 
non ottennero il favore parlamentare. I loro au- 
tori quindi lasciarono il ministero, con gaudio dei 
contribuenti. È' da sperare, più che da credere, 
che il gaudio sia di lunga gurata ! 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(Nostro) Alessandria d'Egitto 6, ore 2 p. 

— Qui si crede che Osman Digma assumerà il 

comando dei Dervishes h 
ee 

(Nostro) Londra G, ore 3 pom. — La Regina 
Vittoria te io sabato ad Osborne per fi 
mare il discorso, che verrà letto all'apertura del 
Parlamento. 

— Il signor Goschen, cancelliere dell oScacchiore, 
pirte domani per Osborne, chiamatovi dalla Ri 

no. 

— 11 principe di Galles è ritornato a Sandrin- 
gham. La data della sua partenza per la Germania 
non è ancora fissata. 

E, 

(Nostro) Wiadrid, 6, 0 pom. — La salma 
del Duca di Montpensier sarà trasportata a Madrid 
e poi al Pantheon dell'Escurial. 

Una delegazione del palazzo è partita per Sn 
Lucar per accompagnare In salma, alla quale sa- 
ranno resi gli onori militari di capitano generale. 


pom. — Di fron- 
te ni sentimenti ostili del Re di Dahomey verso la 
Francia e alle sue pretese su Kotonoa, il Go- 
tore del Senegal fece partire 250 cacciatori 
esi per Kotonoa; ma il Governo è 
menic risoluto a mantenere un'attitudine di aspet- 
tativa. Continua l'invio di rinforzi. ma semplice- 
mente come misura preventi 
I 
pstro) Mndrdd, 6, ore 1 po 
T: i che Ia squadra inglese sbarcò una parte 
dell'equipaggio presso Tetuan, sotto il pretesto di 
Visitare gli ammalati colpiti dall'Infirenza 
Alcuni ufficiali levarono dei piani. 
A a 
ostro) Londra, 6, ore 1; 
gton, quasi completamente 
te domani’ per l'Egitto. 
I 


pom. — Lord 
istabilito in sa- 


ne, 6. — Il conte Giulio An- 
x" ieri passò uma cattiva giornata, soffrendo 
molto, Il suo stato è sempre pericoloso. 
ii <a 
(Stefani) Stuttgart, 6. — Il processo contro 
Muellor, per l'attentato contro il Principe Gugliel- 
mo, non avrà più luogo, essendosi constatato esser 


egli pazzo. 
— e 
(Stefani) Londra, 6. — Il Daily Telegraph ha 
da Berlino che non si crede che il principe di Ri- 
smarck appoggerebbe il Portogallo se questo invo- 
casse l'Atto della Conferenza di Berlino pel Congo 
contro l'Inglulte 


Stati Balcanici. 


(Stefani) Sofa, 6. — Secondo la Svoboda, oltre 
il maggiore Danitza furono arrestate sei persone, 
fra cui tre uficiali subalterni, come suoi complici. 
I particolari dell'istruttoria promettono di essere 
abbastanza interessanti e sveleranno nuovi intrighi 
russi, i quali mirano a seminare il disordine nel 
prese. 

(Nostro) Retgrado, 6, ore 2 pom. — Il nuovo 
prestito serbo di 20 milioni di lire, negoziato dal 
gruppo Hoskier di Parigi, sarà emesso a Parigi 
è a Ginevra il 15 marzo. 

— Il Re ha inviato al principe Nikita di Mon- 
tenegro, le insegne di Gran Croce dell'ordine del- 
l'Aquila Bianca, onorificenza finora riservata ai 
Sovrani delle grandi potenze. 

— Il Ministro della guerra ha intenzione di cam- 
biare le uniformi delle truppe sul modello di quelle 


russe. di 


PARLAMENTO ITALIANO 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 6 febbraio 
Presidenza Biancheri — ore 2,30 pom. 

Approvato il processo verbale della seduta di 
ieri, si dà lettura di un telegramma di ringrazia- 
mento della famiglia Boneschi per lo condoglianze 
fattele per la perdita dello stesso Boneschi. 

‘Sono poscia comunicate le dimissioni da depu- 
tato dell'on. Barracco per ragioni di famiglia, 

NICOTERA o BRANCA propongono che piaccia 
alla Camera di non prendere atto di queste di- 
missioni e di concedere all'on. Barracco un con- 
gedo di tre mesi. (E' approvato). 

PRESIDENTE chiama l'on. Serra V. a sostituire 
l'on. Imperatrico a far parte della Giunta delle 
elezioni. 

Annunzia che martedì si procederà alla elezione 
di un segretario della Presidenza in sostituzione 
del deputato De Seta. 


Interpellanze ed interrogazioni. 


BOVIO interpella il ministro della pubblica istru- 
zione circa i frequenti tumulti nelle Università 
italiane. 

Alla interpellanza non dà significato di censura; 
ma quello di desiderio, che trovisi modo di evitare 
i disordini deplorevoli e lo ragioni: dei medesimi. 


Fatti della Università 
i, trovata l'Università 

‘armata, si adoprò 
lè perchè si calmassero 


Fa uffa brevo storia d 
di Napoli, © ricorda com@! 
stessa circondata dalla 
perchè questa fosse rim 
gli animi dogli studenti. # 

Avuta promeset26F1î ‘ividenti di riprender le 
lezioni e mantenere la calma, ne riferì al rettore ; 
e questi risposegli che il rimuovere la forza a1 
mata non era in poter suo, ‘ma dipendeva dalla 
autorità politica. 

Ma tutti i rettori, che furono già a capo del- 
l' Ateneo napoletano èd in tempi difîici 
mantenere intatta In loro autorità, scegliendo piut- 
tosto dimettersi che rassegnarne una parte. 

Intanto a Napoli, la forza armata entrava nelle 
cliniche e nelle corsie degli infermi ; tanto che se 
ne ebbero a deplorare anche danni © pericoli non 
lievi. 

Venute a questo segno lo cose, la gioventù de- 
gli altri Atenei si commosso, ritenendosi solidale 
con quella di Napoti. Quel dissidio che poteva es- 
ser facilmento composto fra la scolaresca napole- 
tana e l'autorità universitaria, estendevasi così 
tutti gli altri Atenei, e ne veniva di mezzo | 
torità giudiziaria, che dava sentenzo più di 
che utili. (Interruzione del ministro guardasigillà) 

Conviene risalire alle cause, El una delle prin- 
cipali è che le autorità hanno un concetto errato 
dei partiti politici od una vieta idea della loro po- 
testà. Così credono che la scolaresca sia tutta ra- 
dicalo e soliziosa. (Imori — Denegazione dal 
banco dei ministri). 

Ma la gioventù ‘italiana non ha altro partito che 
quello della nazionalità italiana, e non vuole che 
l'unità e l'integrità della patria. (Interruzioni). 

Il potere vero dell'autorità, in tempi liberi, dove 
scaturire dal genio, dalla mente eletta, che in ispe- 
cial modo deve dominare nelle Università. 

“Cultore della grando filosofia ama le grandi e 
feconde rivoluzioni delle idee, non i tumulti. Oc- 
corre quindi fare in modo che questi cessino ; ciò 
spetta al governo promuovendo una serio riforma 
delle Università. 

Invita il governo ad una riforma che sancisca 
l'autonomia della enco ; © intanto 
a dire una parola equa e conciliante affinchè cossi 
lo stato attuale delle cose. (Approvazioni all'estre- 


NÎ F. svolge la sua interpellanza intorno 
ai disordini avvenuti nell'Università di Napoli. 

Esordisce dichiarando che si è deciso a parlare 
con una grande amarezza, ma anche con la co- 

enza di compiere un grando dovere. 

Lamenta che în Italia, contrariamente a quel 
che si fece în tutti i paesi, nulla siasi fatto per 
riparare alla continua, lamentata decadenza dello 
Università. 

Dichiara di intendere lo spirito e la suscettività 
dei giovani; ma non può ammettere che il disor- 
dino diventi la regola nelle Università italiano, o 
che gli studenti reclamino la chiusura dell'Univer- 
sità per pericolo di una tosse o di un raffreddore. 
(Vive approvazioni). 

Legge alcuni brani di un memorandum, presen 
tato dagli studenti al Parlamento, in cui è detto 
che gli studenti universitari avrebbero mancato al 
principio d'italianità (Si ride) non seguendo i loro 
compagni. 

E' questo, a suo avviso, un singolare perturba- 
mento d'idee: e come disapprova il criterio di im- 
pedire agli studenti di fari parte di Associazioni pi 
litiche, non può approvare che si vogliano ricosti 
tuiro il diritto di asilo nelle Università, nè il p 
vilogio di certe caste. 

Certo è cho l'Università non può nò deve essere 
una caserma: l'intervento della forza non deve 
approvarsi quando non sia necessario ; ma ricorda 
che, pei fatti di Napoli, il rettoro chiamò la forza 
col éonsenso unanime di tutto il Consiglio acca- 
demico. 

Confida nella equità del ministro, ed è certo che 
la sua parola varrà a calmare l'agitazione presente. 
Ma l'agitazione tornerà, perchè non si può pre 
tendere dai giovani la disciplina, quando tutto 
quanto l'ordinamento universitario è una completa 
anarchia. (Bene!) 

Dico cho i molteplici rogolamenti emanati dal mi- 
nistero della pubblica istruzione, violano la legge 
fondamentale universitaria nello sue più essenziali 
disposizioni; e tuttocib si è fatto coll'acquiescenza 
e coll’approvazione del Parlamento. 

Accenna a parecchi inconvenienti sorti dal pa- 
reggiamento delle Università; dalla scemata cul- 
tura dei professori. d'altra parte troppo esiguamente 
retribuiti ; dalla scossa disciplina verso il potere 
centrale (Bravo! Bene!) dai professori, parecchi 
dei quali non fanno lezione da molti anni. (Vivis- 
sime approvazioni.) 4 

Il ministro, d'altronde, non può far niente: per- 
chè in Italia, a furia di voler difendere la libertà 
d'insegnamento, siamo arrivati alla libertà di non 
i . (Sì ride). Non parlerò degli esami, per 
carità di patria. (Bene !) 4 

I tumulti passeranno, ma si ripeteranno. E per- 
ciò domanda al ministro se intende presentare una 
legge, che regoli tutta la materia disciplinare nelle 
Università, abrogando regolamenti oggi fatti, do- 
mani disfatti. (Bene !) 

Raccomanda al presidente del Consiglio di cu- 
rare che si faccia finalmento una politica scolasti- 
ca, di cui si ha tanto bisogno. (Vivissime appro- 
vazioni — Molti deputati si recano a congratu- 
larsi coll'oratore). 

DE RENZI interroga sui disordini universitarii 
e chiede quale condotta il Governo intenda se- 
guire. Raccomanda di curare che tutti facciano lo 
loro lezioni e che nelle Università imperi solo il 
potere del reitoro; di cercare su chi pesi la re- 
sponsabilità dei fatti di Napoli e che, intanto, quel- 
l'ateneo sia riaperto. 

BOSELLI (Segni d'attenzione) riconosce cogli 
on. Bovio e Martini, che i fatti ineresciosi spesso 
lamentati dipendono da molteplici cause, prima fra 
tutte la mancanza di un Codice universitario, cui 
il Governo e il Parlamento sentono il dovere di 
attendere. 

Ricorda i fatti, cui diede origine una troppo 
piccola causa, e che trasmodarono in aperte vio- 
lenze commesse da minoranze turbolenti contro 
maggioranze buone e studiose, 0 contro i profes- 
sori nell'esercizio del loro dovere. Dinanzi a que- 
ste violenze, riusciti vani gli sforzi benevoli per 
ristabilire l'ordine, il Consiglio accademico dovò 
chiedere l'intervento della forza: e questo provve. 
dimento approva senza restrizione. (Vive appro- 
vazioni). 

Quindi, sia per quello che i Consigli accademici 
hanno fatto a Napoli, come in altro Università, non 
potrebbe che avere parole di lode. (Bene /) 

Dice che ama molto i giovani e ne comprende 
tutti gli entusiasmi ; ma questi entusiasmi debbono 
essere volti a dare al paese, mercò il sapere e la 
virtù, grandezza e prosperità, non a chiedere va- 
canze, 0 nel compiere turbolenze ingiustificate. 

Spera che presto i corsi saranno riaperti in tutte 
lo Università, e che l'ordine non sarà più turbato. 
Ha fiducia nei corpi accademici, e domanda agli in- 
terpellanti di aiutarli coll’autorità loro presso i gio- 
vani. Che, se in caso di nuovi disordini, rettori e 
Consigli accademici avranno bisogno di ricorrere a 
mezzi energici,.saranno sostenuti dal Governo e 
dal Parlamento!* 

BOVIO insiste nel deplorare che malo a propo- 
sito si sia fatto sfoggio di mezzi energici non ne- 
cessari. 

Avrebbe desiderato una risposta dal presidente 
del Consiglio che promettesse di indagare se a Na- 
poli vi fu eccesso, nei messi di repressione per 
parte dell'autorità politica. Solo in questo modo 
avrebbe potuto dirsi soddisfatto dello risposte del 
Governo. 


MARTINI. Il ministro non rispose alla sua pri 
ma domanda, so i fatti deplorati dagli studenti real- 
mente avvennero. 

Dimostrò la convenienza di unalegge nuova che 
disciplinasse le Università; ma, finchò quella leggo 
non sarà fatta, il ministro dovrebbe prendere im- 
peguo di non accrescere nuove spine e nuovi ster- 
pi al pruneto dei regolamenti. (Ilarità.) 

BOSELLI promette di presentare presto una 
logge di riforma universitaria; e di non pubblicare 
intanto alcun regolamento che introduca novi 
pregindichi la riforma legislativa. 

Ta libertà di studiaro della maggioranza degli 
stulonti, egli tutelerà con tutti i mezzi che il mi- 
nistro ed i Consigli accademici crederanno oppor- 
tuni nei diversi casi. 

CRISPI. Il ministro dell'istruzione pubblica ha 
già esposto come andarono le cose. L' on. Bovio 
vorrebbe una inchiesta sulla condotta dell'autorità 
politica. Ma sui disordini avyenuti a Napoli pen- 
dono duo procedimenti penali, che presto saranno 
compinti: non è quindi conveniente turbare l'opera 
della giustizia. 

Egli, del resto, conosco come le cose andarono, 
e l'on. Bovio non le ha raccontate esattamente, 
forso perchò non fu sempre presente. 

BOVIO : all'ospedale di Gesù e Maria era pre 
sente l'on. De Renzi. 

CRISPI racconta i tumulti che ebbero luogo per 
l'invasione di 4 0 500 studenti di legge in vacanza 
nella sala dell'ospedale, nella quale faceva lezione 
il professore Moritani, e le violenze usate ad un 
vico-ispettore, al un carabinierg e ad alcune guar- 
die. Il giudizio penale chiarirà como sono andato 
realmente le cose. 

L' on. Bovio ha parlato di un vecchio concetto 
dell'autorità. L'autorità ha il dovere e dove avere 
la forza di fare rispettare le leggi. La libertà non 
è anarchia, non è disordine, non può esistere senza 
autorità. 

L'on. Bovio ha parlato delle opinioni sue intorno 
ai rapporti dello Stato con la Chiesa. Egli non ri- 
conosce un potere politico nella Chiesa ; potero 
politico non ne ha che lo Stato. Ma la Chiesa è 
una istituzione, la quale quando rimane dentro i 
suoi giusti confini, ha diritto di godero la libertà 
cho lo Statuto le riconosce. 

Dice all'on. Martini che è d'accordo con lui nel 
riconoscere che in Italia lo cose universitarie van- 
no assai male, che vi sono troppo Università e cho 
si cbbe torto nel cercare di tenere in vita coi pa- 
reggiamenti Università, che non lanuo ragione di 
esistere. (Vive approvazioni). 

Ma una riforma universitaria devo essere stu- 
diata maturamente; o non è facile che il Parla 
mento approvi un disegno di leggo nel quale si 
sopprimano molte Università. 

DE RENZI, per fatto. personale. Testimonio 
doi fatti avvenuti a Gesù e Maria, assicura che 
il delegato con guardie di sicurezza pubblica tra- 
vestite, entrò dentro l’ ospedale, che là fu strap- 
pata la sciarpa al funzionario e furono usate agli 
studenti violenze, cho egli deplora. (Approvazioni 
all estrema sinistra). 

BOVIO aspetterà l' esito dei due giudizi pen- 
denti, per vedere se non gli convenga presentare 
alla Camera una mozione. 


Inondozioni e servizio idraulico. 


BASTERIS, anche a nome degli on. Delvecchio 
© Garelli interpella i ministri dei lavori pubblici e 
dell'interno sui provvedimenti adottati a favore del 
comune di Montanera che, dalle corrosioni del fiu- 
me Stura, è minacciato di completa rovina. 

FINALI risponde che ha mandato sui luoghi un 
ingegnere del Genio civile, per vedere in qual mo- 
do sì potesse riparare. Il Governo ha fatto giù 
più di quello, che gli era consentito dalla legge, o 
farà tutto quello che è possibile per impedire dan- 
ni maggiori e venire în aiuto al Comune, 

BASTERIS ringrazia. 

SANI interpella il ministro dei lavori pubblici 
circa al medo con cui intende di provvedere allo 
tristi condizioni del Reno, nell'intento di ovitare 
grandi 0 continui disastri alla provincia di Ferrara. 

FINALI. Il Governo, in occasione della piena del 
Reno, ha fatto ampiamente il suo dovere. Sì spe- 
sero più di 500,000 lire per ripigliare la rotta alla 
Cremona. Fu mandato sui luoghi un ispettore del 
Genio civile per compiere prontamento i lavori 

i, senza guardare a spese. 

Farà fare studii per determinare il corso migliore 
da darsi al Reno; riconosce la necessità di rinfor- 
zamo e di rialzarne gli argini. 

Provvederà anche al personale di custodia, se sarà 
dimostrato insufficiente. 

SANI ringrazia, ma non è soddisfatto intiera- 
mente. Vuole sapero il termine, entro il quale sa- 
ranno eseguiti i lavori. 

FINALI. Il Governo li eseguirà nel più breve 
termine possibile. 

MEL interroga sui provvedimenti per la chiusura 
della rotta del Monticano in provincia di Treviso. 

FINALI. Il ministero dei lavori pubblici ha fatto 
il debito suo nel momento della rotta e desidera 
di fore il possibile per la sistemazione del Monti- 
cano. Per ora non saprebbe indicare quali lavori 
provvisorii occorrino. 

DI SANT'ONOFRIO interroga sui danni cagio- 
nati dalle alluvioni del torrente Patrì, territorio di 
Castroreale. 

FINALI premette che l'ufficio tecnico di Messina 
assicura che l'inondazione sarebbe avvenuta egual- 
“mente anche senza i lavori ferroviari. 

I proprietari interessati, invece di accordarsi col 
governo, per costituire un consorzio, hanno prefe- 
rito di intentare una lite; bisognerà aspettare la 
sentenza del magistrato, 

IMBRIANI interroga il ministro dei lavori pub- 
blici su di alcune disposizioni arbitrarie prese dalle 
società ferroviarie modificanti le tariffe stabilite e 
che ledono il commercio e specialmente quello dei 
vini. 

FINALI propone che sia inseritta nel gruppo 
rispettivo. Fa eguale proposta per l'interpellanza 
Florenzano. (Sta bene). 

Politica interna. 

IMBRIANI interroga il ministro dell'interno sul 
divieto posto dall'autorità alla commemorazione del 
9 febbraio 1849 in Rome. 

Non intende perchè siasi proibita una comme 
morazione, alla quale qualche volta negli anni 
scorsi prese parte Benedetto Cairoli. 

Domanda al Governo le ragioni del divieto. 

CRISPI. Il governo non teme disturbi interna- 
zionali, poichè, come è suo dovere, farà di tutto 
per prevenirli ; e poi, in casa nostra siamo padroni 
noi. Ma certi riguardi bisogna usarli. 

Tutti onorano la difesa gloriosa di Veneziae di 
Boma. Ma perchò ricordare fatti © nomi, che ad 
un vicino paese possono riusciro dispiacevoli ? LT- 
talia è in ottima relazione con la Francia e queste 


relazioni vuole conservate. 


PRESIDENTE comunica una interpellanza degli 
on. Torrigiani, Brunicardi e Gentili al ministro 
d'agricoltara, industria e commercio sull'interpre- 
taziono ed applicazione della legge sul vincolo fo 
restale nella provincia di Firenze. 

i 

PRESIDENT! propone che fa discussione della 
logge di assestamento del bilancio sis inscritta nel- 
l'ordine del giorno di sabato. (Sta bene). 


SANI propone che domani, essurita la discus- 
sione del disegno di legge per il personale di pub- 
blica sicurezza, si discutano lo petizioni. (E' am- 
messo). 

La soduta termina allo 6,15. 


Notizie parlamentari. 


Nell' adunanza di ieri hanno procoduto alla loro 
costituzione gli Uffici V, VII e IX: 

Uffieto V, presidente l'on. Sprovieri, vice- 

‘esidente l' on: Fagiuoli, segretario, l' onorevole 

I Balzo. 

ifileto VIE, presidente l'on. Salaris, vice- 
presidente V'on. Pais, segretario l'on. Torrigiani, 

Uffieto IX, presidente l'on. Pianciani, vice 
presidente V' on. Nocito, segretario l'on. Teti. 

Le Commissioni incaricate di riferire sui pro- 
gotti sotto indicati sono state composte: 

On. Zeppa, Visocchi, Levi, Di Sant' Onofrio, Di 
Broglio, Morini, Salaris, Lazzaro,e Teti perl'cAu- 
torizzazione a modificare le tariffe dei tabacchi. » 

On. Trompeo, Elia, Arnaboldi, Placido, Nicolo- 
si, Tondi, Torrigiani, Vigoni e Curcio per l'eAp- 
provazione di contratti di vendita è permuta di beni 
demaniali. » 

Oa. Garibaldi Menotti, Siacci, Saporito, Caly 
Curioni, D' Ayala-Valva, Vacchelli, Briganti-Bellini 
e Teti pel « Riscatto della ferrovia Pontegalera: 
Fiumicino. » 

On. Passerini, Siacgi, Adamoli, Toaldi, Vallo; 
Piacentini, Pull e Pianciani sullo « Stanziamento 
di fondi per la quarta ed ultima serie dei lavori 
di sistemazione del Tevere. » (Manca il commis: 
sario del V Ufficio). 

On. Brunialti, Lanzara, Morelli, Fornaciari, Fa- 
giuoli, Finocchiaro, De Zerbi, Rizzo e Nocito sul- 
l' « Esecuzione dell’ Italia e l'Egitto 
per una nuova proroga quinquennale dei Tribunali 
della Riforma. » 

On. Luzi, Chiaradia, Roux, Serra Vittorio, Del 
Balzo, Cremonesi, Filì Astolfone, Vigoni e Curcio 
per le « Modificazioni alle leggi postali. » 


Caso pausini forroiri 


(Vedi articolo di ieri) 


Cassa Pensioni amm 

stituito perda il diritto alla pensione. Questa di- 
sposizione dà essa forse il diritto alla Società di 
destituire, quando lo creda, un impiegato? Nes- 
suno oserebbe sostenerlo, dappoichè la destituzio- 
ne non potrà essere pronunciata che in seguito a 
determinate mancanze, le quali sono designate dal 
regolamento sul personale. 

Ond'è che l'ammissione al godimento della pen- 
sione consentita dal nuovo Statuto per quelli che 

pensati dal servizio per misura ammi- 

non implica affatto il diritto per le am- 

i di imporre tali dispense dal servizio, 
se questo diritto non è acconsentito dai regola- 
menti pel personale, che sono stati liberamente 
accettati dall’ impiegato all'atto della sun assun- 
zione in servizio. 

Ma vi ha di più, la disposizione del nuovo Sta- 
tuto ci sembra meita anzi un freno alla facoltà 
eventuale sunccenmata da parte delle amministra» 
zioni, mentre i vecchi Statuti tale freno non lo 
avevano posto. 

E ciò è chiaro se si bada aquesto, che in forza 
dell'art. 14 del nuovo Statuto non deve stare a 
carico della Cassa Pensioni che la spesa di L. 50 
mila annue; che se l'amministrazione avesse a 
dispensare per misura amministrativa un numero 
di agenti che importassero una spesa superiore 
alla predetta, il di più dovrebbe stare a suo carico. 

A nessuno sfuggirà l'azione moderatrice della 
nuova disposizione, mentre, lo ripetiamo, secondo 
i vecchi Statuti nessun limite era imposto a che 
le amministrazioni congedassero agenti per misura 
amministrativa, riversandone il carico totalmente 
sulle Casse Pensioni. 

Aggiungasi poi che il secondo paragrafo del- 
l'art. 14 del nuovo Statuto, che abbiamò  sott'oc- 
chio, mette in grado gl'impiegati (i quali per ra- 
gioni loro particolari volessero abbandonare il ser- 
Vizio prima d'aver raggiunti i limiti fissati pel 
conseguimento della pensione) di chiedere di non 
essere privati del frutto di tanti anni di compar- 
tecipazione e continuare anche dopo il chiesto e- 
sonero dall'impiego, nella compartecipazione alla 
Cassa pensioni fino al raggiungimento di detti li- 
miti. Anche questa ci sembra una misura ottima 
ed evidentemente vantaggiosa a quegli impiegati 
che ne volessero usufruire. 

Il valore pratico di talune disposizioni d'ordine 
morale, come lo è quella biasimata, ben più che 
dalla portata di una nuda espressione deve essere 
rilevato da una lunga prova sperimentale. 

In generale, gl'impiegati ferroviari si lagnano 
che la carriera è lenta e che le amministrazioni 
non sanno valersi delle facoltà loro concesse da- 
gli Statuti di Cassa pensioni, le quali avrebbero 
l'effetto di migliorare la sorte dei giovani. 

Or bene, questo dimostra che i dubbi espressi 
nell'articolo della Gazzetta del Popolo di Torino 
non hanno un giusto fondamento nella esperienza 
del passato. Ammettere che per l'avvenire le So- 
cietà ferroviarie possano radicalmente mutare i 
loro metodi amministrativi per quanto riguarda il 
personale, sarebbe uno seonoscere la condizione 
che a quelle è fatta dalla legge sulle convenzioni, 
lt quale ha imposto determinati obblighi ai con- 
cessionarii ed il rispetto dei diritti acquisiti ; sa- 
rebbe inoltre un'offesa a quei criteri morali che 
oramai sono prevalenti nei rapporti fra tutte le 
pubbliche amministrazioni ed i loro dipendenti, 
poichè è giocoforza riconoscere che l'impero del- 
l'opinione pubblica esercita sempre un'azione effi- 
cace a favore del principio di equità. 

Il nuovo Statuto di Cassa Pensioni fu compilato 
da una numerosa Commissione di funzionarii, cia- 
scuno dei quali godrà certamente la stima perso- 
nale dei compartecipanti, nè può supporsi che 
quelli abbiano potuto concepire e tradurre in atto 
una disposizione illiberale e lesiva agli interessi 
del personale. 

Lo Statuto stesso fu poi riveduto, punto per 
punto, da una Commissione governativa, la quale, 
se trovò qualche cosa a modificare, ciò fu sempro 
nell'interesse degl’impiegati. Ora'a questa Com- 
missione governativa nulla parve di dover modi 
ficare riguardo ai collocamenti a riposo per mi- 
sura amministrativa. 

Noi non esitiamo a raccomandare agli impiegati 
ferroviarii di non lasciarsi sgomentare dai pericoli 
immaginari. Badino invece ai reali vantaggi of- 
ferti dal nuovo Statuto, sia con un miglior tratta- 
mento di pensione per essi 6 per le loro famiglie, 
sia per le più eque disposizioni contenute a fa- 
vore degli orfani ed a favore degli agenti del ser- 
vizio attivo che divengono inabili per motivi di 
servizio prima di aver raggiunto 25 anni di com- 
partecipazione. Badino ai miglioramenti ottenuti 
coll’aver portato da 18 a 21 anni la durata della 
pensione per i figli, e coll'aver ammesso il ri- 
scatto dei servizi militari, oltre a tante altre faci- 
litazioni che per brevità omettinmo. 

Gl'impiegati ferroviarii, lo abbiamo detto più 
volte, costituiscono una classe intelligente © bene- 
merita, ed i varii timori suscitati non potranno 
certo affievolire in essi il retto apprezzamento 
delle cose. E poichè, come per il passato, gl'im 
piegati, facendo il loro dovere, non ebbero mai a 
soffrire danno per rigorosa applicazione di dispo 
sizioni regolamentari, così anche per l'avvenire il 
loro buon servizio sarà la migliore arra di un 
trattamento equo e benevolo. 


—ee 


Atti del Governo. 


Variazioni nel 


Ministero del Tesoro. 
personale o 
Amministrazione centrale, — Tempostini Ales 


sandro è promosso uf. d’ontino di La classe. 
Paladini Oreste © Franchini Cesaro sono pro 
mossi uf, d'ordine di 2a classe. 
Danosi Ci deri Gabriele nf. d'or- 
ma ei ruolo. ricollocati in or i 
mi Gennaro, ser 
fato d'ordine di 


allocate in aspettati 
Sfrniso cav. Dr Marcellino è pro 
Di Lo 
Gioia cav. 
Borella avv. Cirillo, id. id 
Ammiuistrazioni provinciali. 
econom, magazz.. nominato nf 
Pisani Francesco. uf. di seritt. 
mato v. seg. di 1 
Mogl v ‘ag. di La cl. collocato 
uff. di seritt. di La «1., id. 
“anto per la 
strada provinciale 
doveva aver 
presentato 


incanto 
è tronco della provinciale 
119,500. 
"ostrazione d'an ponte sul ter- 
ronte Max Bellsno). L. 82.446,90. 
Detta: Asta def. Costruzione del 8° tronea în. 
Pot 1,090.88. 
lo per uri 
in comune di Mon- 
109,974. 
il completamento 
vente Favara (Mes- 


2; ni 

parnzioni a difesa dol T: 
ticelti d'Ongina | Piacenza), LL 
Mercoledì. 19: Fatali per 

della strada Senla-Ka: 
sina). L. 201.071,76. _ l 
— Giovedì, 20: Unico incanto per la fornitura dei 
aleuni tronchi di 
liviso in quattro 


mamento d 

entarie (Roma 
259,591 — Piastre, L. 417.788 — 
236 — Arpioni, L. 17 

ferrovie. — L'unico incanto per la co- 

e della ferrovin Covn-Ormoa. avrà luogo il 

0 p. v. Il prezzo d'asta è di L. 2.540,00. 


ovia a vapore 


ne per la cost o 
sz con gli orari 


Fonzano a 
dell 


rispondi 


dol popolo. Vin 
tive e cittadine, 
delle Assovia= 


tervonni 
i consoli esteri, 

zioni, con bandiere, 
truno ed un'immen 
La basilica era & 
p Lellissimo. 

La funzione riuscì imponente e commovente. 
In tutta la città o di profondo lutto, i 
i sona dl insi e sventolano ban- 


nianiento addobbata ed il 


lavori di Porto 
vile marittimo, una mina 

e ora stata p per provocare una frana, 
scoppiò improvvisamente. 

Quattro operai rimasero feriti: de molto grave 
monto, 

Venne aperta un'inchiesta, ma è molto probabile 
che la disgrazia si debba alla solita inavvertenza 
degli operai. 


Sassari. 5 


es. dire 


mo 

Torino, «) — Certo Davico Saturnino, 
d'anni 76, capitano dei reali carabinieri in ritiro, 
si suicidava, gettandosi dal quarto piano della pro- 
pria abitazione nel sottostante cortile, rimanendo 
all'istante cadavere 

I dolore per la recente morte della moglie. pare 
0 abbia indotto al suicidio. 

Napoli, 6. ore 18,59. — E' stato ripreso il pro- 
tesso del i. Nell'auda la solita folla. Nessun 
incidente notevole 

Parlano ancora gli avv 

N deputato Ferri t 
doveva assistere alla s 
verrà pex difendere wi 
disordini de 

— Il comm L 

ri a I eni 
« L'uomo ha diritto alla vita, sc può rendersi utile 
a sè od alla società. Quando questo utile non può 
arrecare è u iuoia. Una incurabile ma- 
lattia da sci anni mi aflligze e mi ha reso inope- 
roso è sofferente, perciò mi uccido. A nessuno la 
colpa, sa non al fato. » 

Catania, {. ore 16,10, — Manca anch 
In posta del continente. 

— Lo sciopero dei macellai non accenna ad ac 
comodi e non sono state nemmeno iniziate trat- 
tative fra essi ed il municipi 

n 

Milano, 6. ore 16.30. — Iersera l'on. Mussi 
tenne, al Circolo degli interessi industriali, atfol- 
latissimo di eletto pubblico, una seconda conferen- 
sa sulla riforma delle Opere pie. 

Con ampia, dotta e brillante dissertazione stori: 
ca, egli provò che l'esercizio della beneficenza non 
è speciale della religione cattolica, ma che rimonta ai 
greci ed ai romani. che esercitavano l'assistenza ai 
bisognosi con eriteri laici. ai quali riconduce la 
legge attuale. Affermò, che questa legge serve a 
determinare i partiti politici. 

1 moderati laicizzatori e liberi pensatori finiro- 
no con Lanza e con Sella: ora si hanno da una 
parte i conservatori coi clericali. dall'altra i liberali. 

Fu applauditissimo. 

— Iersera ebbe luogo una importante discussio- 
ne politica al Circolo popolare monarchico, circa 
il riordinamento dei partiti, conseguentemente alla 
lettera dell'on. Jacini. che mise in rilievo uno 
serezio în seno dell’Associazione, il cui Consiglio 
direttivo tende a seguire la Costituzionale nel gua- 


che oggi 
nera € che 
stato pei 


dagnarsi il favore dei cattolici, mentre forse un 
gruppo di soci vorrebbe si mantenesso al nuovo 
invocato partito, il carattere liberale. secondo le 
tradizioni del partito moderato. 

Si approvò, a lieve maggioranza, un voto perla 
costituzione di un partito di opposizione, con in- 
tendimenti co 

Votò in favore il deputato Colomba; votarono 
contr Torslli-Viollier, gli avvocati Oliva, Ferrari 
ecc turalmente si stoccheranno dal 
Circolo. 

— Stamane pes cura lel municipio si resero o- 
noranze fi patriota Piolti De Bianchi, con 
l'intervento dei vecchi amici delle cospirazioni, de- 
gli ammiratori, dei veterani 0 dei re 

Parlerono l'assessore Fano, il prosid inte della 
aepuiazione provin 

arani. 
arto a sessant'anni l'abate Antonio Bue- 
cellati, giurista di fame mondialo, inseguante di 
ritto penale nella Università di Pavi 
———_—_____ P 


— Teatri ed Arte 


AI Manzoni di Milano 
un successo di 
cherzo 


Brammalica 
Frete Novelli ha fatto ottenere 
ilasità o d'applausi a un nuovo 
dell'Ottolenghi. intitolato: Goldoni e Ferra 

— Al Nircolini di Firenze ha avuto luon sue 
cesso la nuova coamedio del pubblicista Ettore 
Della Porta, intitolata : Cuori e spade. Roona 
socuzione della compagnia Bertini. 

Al'Avenne Theatre di TR è stato accol- 
to con fav Dr. DINI, pristien del 
signor Hamilton Aid rid 
di Alberto Ci 

— Il Pater di Coppéo ha avuto splendido sue- 
cesso al Gran Theatre di Ginevra. 

— L'ombra, nuova commedia di Paolo Lindna, 
è piaciuta al teatro tedesco ili Drag 

Lirica, glio di Firenze piace molto 
Toida con le Joronat, col tenore 
Bestini e il baritono Casini. 

P anmunzia cho verrà data quanto 
pri la Gioranna D'Arco di Alfredo 
Holn: verrà data a Nanoy, in occasio- 
ne deli della statua dell’eroini i 
guora Kraus canterà la pato della vr 

Cor . — La signorina Sacha Skofî, ar 
sto di dodivi anni, ha dato un concerto a Par 
con grande successo, Essa ka suonato con senti 

nudo e molta grazia la « Facry Legendo» 
di Oberthur e la Pattuglia di Hosselmans, 

Miscellanea. — Leggiamo nel Go 
TArto drammatica: 

« Gli artisti Sancilli e Pilotto, incaricati di re 
digero le due domande, una diretta al Ministero 
della pubblica istruzione, l'altra al Ministero del- 
l'interno, affinelè vogliano putrocinare la istituzione 
di una cassa pensioni fra gli artisti drammatici, 
hanno quasi compiuto il loro lavoro. 

Presso che tutti gli autisti firmarono già le 
dite domaude; ed appena esse saranno resituite a 
Roma, si nominerà la Commissione degli artisti 
che dov conseznarie subito ai due Ministri 

— La Pai annunzia che vivescovo di Parigi 
ha l'intenzione di fav restaurare l'organo del coro 
della Chiesa di Ni 7 
Jettrojmoumetico, giî impie 
diversi isteumenti di grandi dim 

L'organo in ques uno strameuto cecezio 
nale. per la sua grandezza e per la sua costruzio- 
nè rimonta all'anno 1808. 


tino del- 


Una carvozza-baltelto. 

Una americana. la signora Fruaux, si èfatta co- 
stiuire una carrozza elettrica di sua invenzione, 
che può andare per terra © per acqua. 

E una carrozza a due posti, che 
tri all'ora © che è messa 
tore elettrico, posto in 

Al disotto della 
stagni, 
gio dei corsi d'acqua, mentre delle piceolo paletto 
di latta, attaccate alle ruote di dietro, fanno ufficio 
di propulsori e la fanno avanzare 

Matrimonio fra sordo-muti. 

A St, Mary Church, Maryport, a Londra, è sta- 
to celebrato. il 25 gennaio, un matrimonio fra la 
simorina Ann Carsforl Mandle e il signor Wil- 
Liam King, ambedno serdo-muti. 

La chiesa era rigurgitante di gente, accorsa per 

istere alla cerimoni 

Il servizio divino fu letto dal curato anziano nel 
modo ordinario. ma il sacerdote indicava col dito 
agli sposi le righe da lui lette nel libro, 

Quando fu domandato ai due se volevano essere 
marito e moglie, essi risposero affermativamente 
coll'alfaboto dei sorto-muti. 


Per il Pubblico 


PARTO 
VENERDI”, 7 Febbraio 1890. — S. Romualdo. 


Leva Il sale alle ore 7, unta alle Hel s. 
Leva la lina alle ore 77 5. a alle 8,36 mm, 


24 chilome 
n movimento da um mo- 


posti doi tubi 
che p Ù la a passag 


CALE 


palazzo Doria. vîa della Gatta) — Tabulariam © Torre Ca- 
pitolina (Campidoglio) alalle 10 alle 3, ing. 
Palazzo dei Cesari Terme di Tito — 
al tramonto L. 1. 
Angelo dalle 9 alle 11 e dal 
imitato della Givisione' alla P 
(Univerità) dalle 9 a 
Avuelica (8, Agostino) dalle 3 alle 
Jerva) dallo 9° alle 9 - Chizim 
permesso, dallo 10 ulle 1 
ania dei Lineei) dall'I alle 4 - Powanc-S 
8, Iuca) dalle 9 allo 9- Vaticona delle 9 all'1 - 
Vittorio Einanuele dallo 9 alle 3 © dalle 7 alle 10. 


STATO CIVILE 
Nati © morti denmnelati I + felt 
Nati 49 compresi 6 nati morti. 
Morti 90 dei quali 6 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Sprecapano Taltiv di Antonto di Roma, 13, 
Riazio Francesea fa Vincenzo da Manzian 
afote Finilia fu Pietro da Zagarolo, 50, conîu 
feci Maria fu Biagio di Boma, G4, conîng. Leoni 
occetti Carolina fu Giovanni di Roma, 49, nubile 
Tomaso fu Vincenzo di Roma, 53, sarto, conîtig. 
lomena fu Angelo da Amigni, 33, nubile 
Luisa fu Ginsomo da Supin 


Luci Sisto di Giuseppe da Martignano, 34, 
Carraro Antonio di Angelo. da Mestre, 0, tipograîo, comiug. 
Everi Amalia fa Fellee da B vedova Evari 
Cuman Abramo fa Gio. vegozi to 
Della Zoppa Giusenpe fa Luigi cl 
Cecilia Nicodemo fr Michelan. dî Roma, 34, fabbro, id 
Di Giovanni Marco di Giov, da Acqualsigaa, 90, can 
Cimaca Luigi fc Filippo da Force, igunolo, 
x Francesco fu Giacomo da Norcia, 29, sarto, 
ci Adolfo di Nereo da Bolsena, 28, impiegato, îl. 
Achilto fu Giuseppe di Ruma, 54, fampieg., con 
Modena Adriano di Lazzaro di Roms, 21, celil 
Gasporani Antonio ft Muigi da Civitavecchia, 38, tip., con. 
Marani Franoosco fa Santo da Acquario, 40, pizzie.. Î 
Ghetti li Antonio emma. cetibe 
a, 61, liynor., ved. 


Ti diuno 
Quali Le furol 
Quali te isole? 
azione delta Scii 
stor 


Giacomo, Roberto. Maria © Peppina Ciufi 
graziano tutti coloro che in Montecompatr 
pagnarono la salma del loro genitore Lusefano 
Ciuffa: ed in particolar modo il rev. parroco 
il elero, l'egregio sig. sindaco e la Giunta muni 
pale, ed infine 1° ottimo dott. Palmieri per le lun- 
ghe ed assiduo cura usato all'inferno. 


SEE 

Irreparabile sciay Ipiva ieri In famiglia del 
cav. Luigi Piazzi. 

L'ARTURO, l'amato Artio, combattato e 
viuto da chiuso inesorabile morbo. periva; morire 
a diciasette anni, moriro sul limitare della sua gio- 
venti! 

Se pure havvi 
doglianza since: 


nforto a tanta sventura, la con- 
dei parenti ed amici tutti. valga 
a lenire il dolore degli inconsolabili genitori. 
Wi tu. coro Ar ulisci questo triluto d'af- 
fetto dal tuo congiunto ed mnico 
Laynandi Adolfo. 
febbraio 1890, $ 


li] 

(RECO ANTOLISEI 
assistente della elinica medica della nostra Univer- 
sità, giovane valorosissimo, la cui bontà dell'ani- 
mo eguagliava il culto della scienza, dei colleghi 
amantissimo, verso gl’infermi pio, solerte, amoro- 
so, è morto di una malattia ineluttabile, da lui co- 
nosciuta e con sereno animo sofferta, 

Morento, vedeva pubbliearsi l'ultimo dei suoi 
pregevolissimi studi sulle alterazioni dei globuli 
sanguigni per la malaria. Il suo nome rimarrà 
cortamente legato con grande onore alle ultime 
scoperte. 

Ti prof. Baccelli, con i suoi aiuti ed assistenti e 
con l’intera scolaresca della clinica, rendono un 
supremo tributo di aramirazione e di affetto a que- 
sto caro estinto. 


L'accompagno funebre sarà domani alle 11 ant. 


muovendo dalla casa, via Monte Tarpeo n. 58. 
Il cadavere, per sua volontà, verrà eremato. 


Teri, 6 febbraio, dopo breve e dolorosa malattia, 

cessava di vivere 
AMALEA FILIBERTI în CURTI. 

Fu donna d'alto e squisito sentire, forte e 
rena nell’avversa quanto modesta nella prospera 
fortuna. Alla vigilia di celebrare le nozze d’oro, 
lascia il merito Gioachino Curti in un immenso 
dolore, pari solo al rimpianto degli amici, che ne 
ammiravavano la virtù e il carattere. 

s ATA. 


en] 
Fumatori di sigari esteri 


Leggete în quarta pagina 
Varviso “ FLOR DE LA ISABELA ,, 


Boliettino Meteorico 
6 febbraio 1890, 
Eurapa pressione piuttosto bassa N 
mare Nord, Arcangelo 748: Amburgo 
Tn Italia 24 ore: barometro salito due 0 tre millimetri Sie 
so Tali 
+ Venti delo 
e. Stamani: cielo poco coperto neb- 
ioso in generale altrove: venti deboli freschi specialmente 
quarto quadrante: bascmetro 701 estremo 
altrove. Mare mosso costa jonica meridionale ad 
Probabilità: venti deboli varii; cielo nuvoloso nebbioso con 
qualche pio 


st, elevata intorno 


lerin Barberd 
leris Doria alle 2- Ga 
sei del Campidug 
seo artistico industriale dalle 10 alle 3 — Musco del Col- 
i) Romano (ingresso L. 1). — Museo del Vaticano dalle 
9 ille 3 — Leteranenze dalle n0 dalle 9 
Milo ra age te te e Borgheco (pazzo orgia Ge 
alle 5 pom. 
Palazzo reale visi e domenica, 
Catacombe di S. Agnese, fuori di porta Pi: 
mentana, quelle Ii S. Calisto e di S. Seba 
porta È, i, eccetta 


nella via No- 
no fuori la 
da ore pome- 
festivi, 
Doria Pamphili dalle è p. al tramonto (per 
ilini € i colombari occorre permesso che sil 


XIV: FIERA DI VINI NAZIONALI 


INAUGURAZIONE. 

Alle ore 2 pom. di ieri si è inaugurata al Circo 
Reale la XIV fiera dei vini italiani. Vi sono interve- 
nuti il comm. Armellini, sindaco di Roma, il com- 
mendator Pasqui, quale rappresentante l'on. Mi- 
celi, il cav. Solivetti, rappresentante del ministro 
Lacava, deputati, senatori © consiglieri del Comune 
e della Provincia. 

Lo autorità furono ricevute dal comm. Toaldi, 
presidento del Circolo enofilo, coi membri del Con- 
siglio e della Commissione ordinatrice della fiera. 
Il concerto comunale, gentilmente concesso dall’on. 
sindaco, ba suonato la marcia reale, dopo di che 
l'on. Toaldi, rivolto ai rappresentanti del governo e 
del Comune, ha ringraziato entrambi del loro in- 
tervento e dell'appoggio che l'uno e l’altro non 
mancano di dare a questo convegno annuale dei 
produttori di vini italiani. Ha rilevato che la fiera 
di quest'anno non è meno importante di quello te- 
nute nei decorsi anni, tanto più che in essa gi 
trà rilevare la ottima produzione delle plaghe pi 
favorite, in quest'anno, dal raccolto vinicolo, e gli 


sforzi e i risultati ottenuti dall a 
rimedi per colo 
piti dal 
Importante 
uso cognu 
Re, mise a 
sad modagtia d' DE, À 
i toe nti, o degli attreze 


o in vilie- 


dard aperta la quatt 
nn fiora dei vini italiani. ospitata in Roma, 
nel nome augusto del IR 
N comm. Armellini rispose che interviene 
con pincere a queste manifesti 
colo Fnofilo Italiano, © della produz 
naria italiana, dalla «quale dipendo tant 
della nazione. Incoraggianti parole di el 
iniziative del i risultati ottenuti da 
quoste mostro nazionali dei vini, aggiunse il comm. 
Pasqui: dopo sli che le autorità. passarono ia rivi- 
sta i banchi, chie ocenpano tutto all'ingito il Cireo 
lc e la galleria superiore, mer 
mava le ste melodie. 


Lo migliaia di persone che temoro l'invito della | 


inangirazione hanno rosa più gaia la festa: — Il 
rco Reale, trasformato quasi por incanto dagli 
impresari De Stefutti e Allegretti È stato trovato 
ottima sele della Fiora, ove”son certo che con 
verrà nel prossimo camovale la parte più eletta 
della popolazione romana, italiana e straniera 
Intanto na nova vita pareva che ieri si fosso 
dostata nel umartioro dei Prati. ed io mi anguro 
continmi Vimpoguo dogli uff i 
spetta, di tenero nel migliore possibile 
L'accesso al Cico Reale, per il caso, specialmente, 
che il tempo non si imantenesse scitto. 
Dell'importanza della Fiera dei vini. del numero 
degli espositori, della qualità delle Ditte che con- 
corrono e dei prodotti, mi ocenperò, como Îl salito, 
i Intanto è da rilevare un f 
romena ha dato in que 
nte alle Fiera dei vini italiani, sob. 
Tone alla zione dei prodotti alimentari. che 
si tieno contemporaneamente all'Esquilino, sia sta- 
to indetto un concorso speciale pei vini della pro- 
vincia romana. 
Ei questo è di buon auguri 
i produttori romani non si vosli 
delle alte 
i alla prova 


significa cioò, che 


loro, na con q regioni vinifere i- 


Cronaca di Roma 


Temperatura di — Dall’osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro contigrado — 
massimo 12,2 — minimo 
P. @. R. — Nel pomeriggio di ieri la Giun 

i tenno seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 

Consiglio comunale, — Questa sera il 
Consiglio comunale si adimerà in seduta pubblica 

Si discuterà a preferenza la proposta all'ordine 
del giorno per l'appalto quinquennale a licitazione: 
privata dei marciapiedi lastricati delle vie © pia 
della città © l'interpellanza. Baccarini sulla oppor- 
tunità «di definire chiaramente gli usi cui deve es- 
sere destinata, oltre alle adunanze consigliari, l'au- 
la massima del palazzo senntorio. 

II francese nelle scuole 
— Nell'ultima seduta, il consigliere Piperno ha toe 
cata una questione. che merita di essere rilevata, 

In alenne senole elementari è invalso l'abuso 
d'invitare gli allievi o le allieve di 5.a, di 
perfino di 3.a ad inseriversi per corsi speci 
lingua francese da farsi nella scuola stessa dopo la 
lezione obbligatoria, pagando, ben inteso, una tassa 
mensile. 

È' singolare che mentre sì grida contro l'ece 
so di materie nei programmi ‘obbligatori si pensi 

studiare il francese a chi comincia a strulia- 


r notare, come ben fece rilevare il 
cons. Piperno, che questo abuso si risolve nell’îm- 
porre una tassa alle famiglie, che vorrebbero farne 
a meno e cedono soltanto 0 per non fare dispia- 
cere ai figli o per non renderli meno graditi agli 
insegnanti. 

E l'imparzialità di questi potrà resistere? 

Comunque si consideri la cosa, noi siamo per- 
fettamente d'accordo col cons. Piperno che debba 
cessare questo abuso e speriamo che l'assessore 
Cruciani-Alibrandi, ben ponderata la cosa, lo farà 
cessare, non potendosi giustificare sotto nessun 
aspetto. 

Dazio consumo. — Come avevamo amua- 
ciato, ieri mattina îl comm. Ranzi, assessore del 
dazio consumo, chiamo a rapporto al pal 
in piazza di Pietra, tutti gli ispettori. civi 
cc-ispettori delle guardie daziarie, e i revisori. 

Erano anche presenti il capo d'ufficio, reggente 
la sopraintendenza, signor Luigi Tabanelli, e il 
funzionante da comandante, signor Ernesto Frez- 
zolini. 

L'assessore Ranzi fece intendere a tutti che, 
in vista del decremento continuo che si veri 
fica negli incassi della amministrazione daziaria, 
era d'uopo esercitare una più accurata vigilanza 
presso gli uftici esecutivi di percezione alle porte 
e barriere della città, nonchè una sorveglianza più 
attiva delle sentinelle lungo i tratti della nuova 

inta daziaria. Raccomandò la disciplina, e il buon 

damento del servizio e ordinò che el ispettori 
civili e militari, non abbiano più, a datare dal 15 
corrente, le cosidetto ordinanze 

Prescrisse inoltre ai revisori di presenziare ogni 
mattina, la introduzione dei generi che si daziano 
alle varie porte e barriere della zona di vigil 
a ciaseuno assegnata; e quindi si debbano 
negli uffici della sopraintendenza per esegu 
revisione dei generi daziati e dei bollettari. 

Agli ufficiali delle guardie ordinò di indossare, 
specie in servizio, la divisa, abusivamente abolita. 

Il corpo sarà ‘sottratto 'all'ingerenza del per- 
sonale civile, giusta la sua tradizione, 

L'on. Ranzi dichiarò che la Giuuta, non poten- 
do più a lungo sopportare che rimanga seoperto 
l'importante posto di sopraintendente per la ma- 
lattia dell'ottimo cav. Caselli, ha fatto richiesta al 
governo perchè sia concesso provvisoriamente al 
Comune un esperto ispettore della Regia finanza. 

Per la fiera dei vini. — La Giunta, con- 
siderando che le fiere di vini nazionali sono în 
qualche modo remunerative verso il Comune per 
maggior dazio di consumo, che sui vini viene in- 
troitato în occasione delle fiere medesime ed avuto 
presente. come il Comune di Roma abbia sempre 
contribuito nelle spese di dette fiere ha stabilito 
di proporre al Consiglio di concorrere nelle spese 
con la somma di lire tremila, e di accordare una 


I 
ne conto di i 
i tore di vi 
Ronn 
ii 25 Cos 


pentito vite 
trica del 


n el cafi-restanrant è 
ori Moretti e Bruseioli: 1 quali vi ri 
e sono in pr di mantenerla 

are perch 


13: piano. primo, sono 
} pom. i bu i 
mdro Gavazzi, opera 

Riffuete Cotogni, che dovranno esser 

Corsini nicolo. 
L 


ino inesatto pubblicazioni dichiar 
un assenso fn dato acciocehò si | 
operzio il 9 corrente. 
ili Comizio che devec 
mperto al pubblico, o 
la avanzare 
SL venga corr 
concessiono dda parto del proprietario, affittuar 
locale preseritto. 

Alta Palombe " 2 pom. il 
prof, Francesco Bertolini, inmanzi ad uno scelto 
uditorio, composto in gran parte di signore, tenne 
l'amnunciata confirenza sul tema: « La rivolto 
ne del 1859. = Il dotto co re Inmeggii con 
clegnute parola gli episodi nelle varie chi d'Ia- 
lin che affrettarono © stabilirono l'unific 
{ L'indipendenza della madre pat 

Col sussidio di documenti storici ritessè que 
riodo importante della nostra storia del risorgi. 
mento, rilevandone gli eroismi, i sicrifiGi, i gore 
rosi ardimenti, par 

a mente di tutti 

TI valente conferenziere fu vivamente applaudito, 

Per Pio IX. — Domani verri celebrata nella 

iiuilica Latermmense il consueto solenne tt 

io IX. 


comincierà alle ore 1 


le 


ppalti — Nell'esperimento d'asta 
tenuto ieri, l'appalto della manutenzione 
strula provinciale Ariana, dall’ 
letri alla Casilina presso Valmontone, è stat 
giudicato col ribasso del 15 per «ento del canone 
anno di L. 8,959,54, stabilito nel capitolato ; que 
della manutenzione ‘della. strad! 
remmana inferiore, dalla Quinzia  Reatina 
contro della provinciale Tiburtina, presso 
Lu; gano, è stato aggini ilicato col ribasse 


tino medico risulta che neilo stato di salutedel car- 
dinal Giuseppe Pecci nella giornata di ieri si era 
ato un lieve miglioramento. 

Circolo Vincenzo Monti. — Teri sera 
| questo circolo filarmonico ha intugnrato la sua 
nuova sede in via ‘on una brillante ac 
demia, nelle quale ero lc signorine Bran- 
dizzi, Marchi, la poetessa Clelia Bertini Attili, la 
quale improvvisò un sonetto sopra rime di un no- 
stro collega. 

Della bella serata va 
sidente del circolo ig 
rosi e De Vito, suoi solerti collaboratori. 

Associazione artistiea. — Domani scra 
alle ore 8 e mezzo avrà luogo all'Associazione ar- 
tistica internazionale l'assemblea generale dei soci 
per discutere il seguente online del giorno : 

Nomina del marchese Alessandro Perraioli a 
socio benemerito — Resoconto della gestione am- 
ministrativa del 1889 ‘relatore sig-Rodolfo Roecler 

Modificazioni sul metolo d'ammissione 

mento della proposta del 

ig. Filippo illo per offrire ai soci ri- 
creazioni ginnastiche. 

Le feste delle stampa. — 11 Comitato del 
Circolo dei giornalisti informa che i bigliettt per 
la festa del 14 corrente al teatro Costanzi sono 
vendibili, al prezzo di L. 2.50 di Ici sociali, via 
Due Macelli N. (iS, al banco Mi za San 
Silvestro, ed ai negozi Rouzi e Singer, piazza Co- 
lonna; Grossi 0 Protto, via delle Convertite: C. 
Ruffoni, via S. Claudio: Finzi e Bianchelli, A 
gno, Falchetto e Gambrinus, Corso; e presso i prin 

i giornaii, 

I prezzi dei palchi sono mantenuti in L, 80 
(primo ordine’ secondo ordine) 20 (terzo or- 
dine) oltre l' ingresso stabilito in L. 2,50. 

Il Comitato coglie questa opportunità per rin- 
graziare i numerosi negozianti di Roma e dello 
provineie che hanno inviato doni per la lotteria 
e segnala specialmente quelli ricchissimi dei 
guori Besozzi e Menghisoni, Bisleri Felice (Mila- 
no); Roux e C. (Torino). Brenta, Falchetto, Ditta 
Pasquale Albino, Ricco e Materozzoli (Roma), la 
Civelli, che oltre a numerosi regali, volle assa- 
mere le spese di stampa delle circolari © l'impresa 
La Pubblicità che volle assumere gratuitamente 
l'affissione di tutti i manifesti offerti dal Perino 
e disegnati dal Marchetti. 

La coda di uno sciopero — Ricevi 
@ pubblichiamo : 

« Signor crouista, 

«Il Messaggero di ieri mattina portava una let- 
tora intorno al preteso, e di fatto insussistente 
sciopero dello stabilimento Perino, firmata Gli scio- 
peranti; nella quale si diceva cho la Società, cui 
essi appartengono, si propone di tutelare la” di- 
gnità, onestà © libertà degli operai. Orbene, stia 
un po' ad udiro in che bel modo si eserciti quest 
tutela. Teri sera, noi sottoseritti, compositori della 
tipografia Perino, ci trovavamo in un'osteria al 
vicolo Savelli, quando entrarono due indiv 
setitti în quella Società, e dopo averci in 
mente pregati di bere un bicchiere insieme, in 
tarono il nostro compagno Chiapussi ad uscire un 
momento ; il Chiapussi vi andò © allora uno della 
comitiva (che di due erano diventati sette), e pre- 
cisamente l'operaio Oreste Monti, gli disse: Biso- 
gna che veniate, tu e i tuoi compagni, alla 
denza della nostra Società: se no, abbiamo inca 
rico di finirla. — Il Chiapussi rispose : Non ci vo- 
gliamo venire; nò io, nò i mioi compagni, abbiamo 
a che far nulla con la vostra Società. — Allora il 
Monti lo colpì proditoriamente con un bastone fer 
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PEC CATO SENZA COLPA 


Romanzo DI CARLO MEROUVEL 
a 

— E' un'ottima creatura che non dà alcuna 
noin. In casa non fa più rumore di un gatto, 

E la buona donna aggiunse: 

— Che mostri, gli nomini! 

In casa dei Ronault si lavorava molto, ma non 
gi faceva frastuono, 

Il padrone e i due giornalieri, che lavoravano 
ai suoi ordini, erano tutto il santo giorno ocen- 
pati a seminare, a zappare, ad annacquare; ma 
facevano tutto in silenzio, 

Essi lavoravano come tutti gli abitanti dei sob- 
borghi di Parigi, che ormai si sono lasciati domi- 
mare dalla smania morbosa del denaro. 

Ogni notte, Simone Ronault. verso le due, at 
taccava un vecchio cavallo bianco alla sua car- 
retta piena dei suoi legumi e dei suoi ortaggi, 
che andava a portare al mercato. 

Alle otto lo si vedeva tornare, e si metteva al 
lavoro più attivo dei suoi garzoni, che avevano 
dormito tranquillamente tutta la notte. 

La moglie, a nome Odilin, nome frequentatis- 
amo nella Franca Contea, ma quasi sconosciuto al- 
trove, si alzava insieme a suo marito. 

Giovanna Jausset si trovava da sei settimane 
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in casa dei Rochard, ed era ancora a domandarsi 
quando mai marito e moglie dormivano. 

Quanto a lei, la sua esistenza trascorreva inmo- 
do affatto uniforme. 

Ella non usciva dalla sua camera che per an- 
dare a spasso nell'orto sterininato, pieno di cavoli 
e d'insalata. 

Il giovane dottore aveva avuto ragione. 

In quell'atmosfera benefica e pura, la salute di 
Giovanna resisteva alle difficoltà del suo stato e 
alle torture della sua anima. 

D'altronde la primavera era in tutto in suo 
splendore. 

Quando arrivò il mese di gir isa dei 
Ronault ogni domenica si animò sempre più. 

Di mano in mano che la stagione avanzava, il 
bravo Simone riceveva visite più numerose dai 
suoi amici. 

Giovanna, che i Ronnult avevano presa a ben- 
volere, ebbe da quel momonto una distrazione che 
ruppe la monotonia della sua vita. 

Un sabato sera, mentre i Ronault e la loro pen- 
sionaria stavano per mettersi a tavola, il portalet- 
tere entrò per consegnare una lettera alla padro- 
na di casa. 

Appena Odilia vi ebbe dato un'occhiata, esclami 

— E' di Giorgetta! 

E passando la lettera a Giovanna, disse : 

— Fate il piacere di leggerla, intanto che io 
farò la minestra. 


Giovanna obbedi 

I Ronault la consideravano, oramni, come della 
famiglia. Ella si mostrava compiacentissima, e fa- 
ceva tutto ciò di eni la pregavano. 

La lettera d'altronde era assai breve. 

« Mia cara cugina. 

« Se il tempo si mantiene bello verrò a trovar- 
vi domani, perchè ho proprio bisogno di respirare 
um po' d'aria buona. 

« E' inutile dirvi che voglio mangiare degli 
asparagi. 

« Tante cose. 

Ronnult non parlava quesi mai. 

Egli pensava alle sue coltivazioni e ai prezzi del 
merento, e quelle gravi meditazioni gli toglievano 
ogni facoltà comunicativa. 

Quando Giovanna ebbe letto la corta epistola di 
Giorgetta, Simone bevve un bicchiere di vino a- 
spretto, perchè la raccolta non era andata bene, 
@ disse: 

— In parola d'onore, ho piacere di rivedere 
quella biriechina. 

Odilia si era, fatta tutta sorridente. 

Apparentemente, madamigella Giorgetta porta- 
va un pò d'allegria e di vivacità insolita nella 
casa. 

— E' una birichina che ha venticindue anni 
suonati — rispose Odilia — e che ha visto il suo 
mondo. Ma non importa. Io credo, signorina Gio- 
vanna, che sarà una buona conoscenza per voi 


Giorgetta. » 


perche conosce Parigi come voi le vostre saccoceie. 

— Diamine! aggiunse Simone. E' nata e Pa- 

igi e non ne è uscita mai 

Egli bevvè un secondo bicchiere e poi brontolò: 

— Corpo di un carciofo! la storia non ha an- 
cora potuto accertare se quella orticola eslamazio- 
ne fosse causata dal vinetto di Argenteuil che 
gli grattava la gola, o da qualche difficoltà nel 
suo mestiere, 

Simone Ronult non disse più altro, 

Invece sua moglie non si fece pregare ad en- 
trare nella via delle confidenze. 

Giorgetta era figliuola di un loro cugino Au- 
gusto Ridet, originario della Franca Contea, e che 
era andato a stabilirsi a Parigi come cocchiere in 
una buona casa del sobborgo Sant'Onorato. 

Lui, aveva sposato la cuoca, una vera artista 
nel suo genere, e dal loro matrimonio era nata 
Giorgetta, che era stata data a balia a Sannois, 
in casa di brava gente che erano ancora vivi. 

A questo proposito la massaia s'interruppe. 

— Io credo — disse a Giovanna — che quando 
sarà ora, farete bene a confidare ad essi la vostra 
creatura. Si chiamano Cocquerel. Terranno ma- 
gnificamente îl bambino... ma vogliono essere pa- 
gati bene. 

Giovanna, ormai agguerrita alla sventura e alla 
vergogna, rispose semplicemente: 

— Avete ragione. 

— I Ridet — seguitò Odilia — stavano benone 


ed erano felici. Avevano due buoni posti, che per- 


mettevano loro di ammassare delle economie. A 
n tratto perdono tutto. Il banchiere presso cui 
avevano depositato il gruzzolo scappa. Ridet se ne 
accuora tanto ele muore in tre giorni di una feb- 
bre cerebrale. E sci mesi dopo sua moglie lo rag- 
giungeva, lasciando orfana Giorgetta, che aveva 
quattordici anni, 

— Poveretta! 

— ll padrone che i Ridet servivano, in ricono 
scenza dei loro servigi regalò millecinquecento lire 
a Giorgetta, Orbene, quella birichina, senza do- 
mandare mai nulla ad alcuno, si è messa su un 
quartierino, ed oggi è impiegata in un magazzino 
della via Reale dove guadagna da novanta a cento 
lire al mese. 

— Fa è allegra come un passero! — appoggiò Si 
mone a cui, quella sera, la loquela si era  straor= 
dinariamente sviluppata. 

Il pranzo finiva, e Giovanna andò, come al so 
lito, nell'orto. 

La serata era calma. 

In quel grande spazio di terra, coperto di le- 
gumi, in cui chiudeva la sua agitata esistenza, 
ella non udiva che il fischio acuto delle locomo- 
tive che passavano, e il rumore sordo dei convo- 
gli di merci che andavano e venivano quasi sen 
za interruzione. 


(12 seguito în quarta pagina) 1 


rato 
forit 
ver 


IWICQU) 


degli 1 
fori 


Un bel viste 
La nott 
presentate 


gesta dei 
Tau! 


29, da Sa 


incari 
Lar 
Vendite 
vemlit 
Rom: 
Per îe 
via 
Agli a 
Fopolo 
rara 
trici 1 


no < 
grande 
marmo 


Gratitindine 
purire iu 
‘nitaria 

Per di 
vissimi 


Un oste pa 
comprare « 
talo, 

Crempo deg 


ricevo tutt 


Vini recchi 
denus. via N 
in fin 
Letti 
gersi 
A cl 
que hi 
trovar ll 
via Depr 
Giulio. Sì 
naro, senza 
gono atti 
Ostetricia è 
La Toro. ( 
Pialle: 
Moroni 
Consulta 
coledì è vonori! 
ostetrico-sin 
HI dott. Frari 
alle clinicho per 
€ Liall'Universivà 
no, dalle 9 alle 4 
muele 18, piano 2 


Jevorian 
x dei prezzi di Roma 
Jocoongeti Ei 


fori muta giun- 
Foniana dopo 
giorni il ving 

viceversa. 

della città da alermi nf 


irta 


{i bel sistema per pa 
tte scorsa, un individuo sulla. quarr 
vetturino Salvaiori Nazzar 
con la ventura. 
della Vallo, invitavalo a 
du in via Merulana. 
| Salvatori domandò il pagamento 
ma questi per tutta 
lo con pugni € calci, 
moterra. dandosi 


iziun 
si nllo sconoscimo, 
comincio 
eri pie 
ig: 
mi, riavutosi, suli in cassetta e sì recò 
per Tursi medicare alcune È 
riportate. Guarirà în una settimana. 
dri. In via S. Giovanni 
r Si Annibale d'anni 
un cappotto al canet- 
iato da questo mo- 


Vittorio. la 
sarrett 
nua guardia di P. S. 
mava con la vafartiv 


ignoti scassinindo la 

vi Luigi. in pia Luigi 

w tre tagli di stofta e due 

i valore di circa liro 100. 
alvi ne diede avviso all 


necessari 
trofonti 


restare 


ono sequesurati gl 
mo scalpello di ferro, 


Pope. i 


amnio di Maria 
Ieri sera vemo l'ave mari 
tomco di anni 15. mentre stava 
stazione fercoviaria, cadde, produ 
corebrale 
giorni con riserva, 


© figlio. Banchieri e Cami 


in 15 
Flos. took 
2, P 
tend volontari: 
ali, cavallo da rimessa e carrozze signorili, 
ci in Coupé, Milond, Faitton, Li 

nonché oggetti d 
diva si eseguirà il giorno di sabato S cor- 
alle ore TL ant.. nella rimessa e vasto cor 
Siti emro il inbliricato im vin Napoli n. 21, 
tenente sul una dist glia ro 


Uto ADI 
| catalogo si distribuisce 
waricato P, D'alozzi, piazza Capratica 90 
La rimessa e seudema è d'attittari. 
Vendita di moblifo, — Domani 
vealit uto Lucchini. fond 
Roma tin dal IS. Piazza Crociferi 10-11. 
Mary. sarta di Pa 
210. Costumi per ballo, abiti 
tà della stagioni 
vil. AI vicolo 
suo, n. 2, prossimo a piazza dell'Oca e del 
nello stradio dello scultore Nicola Vita, e 
ima collezione di Busti, unica 
rappresentanti j primi 12 Cesari e impe 
romane, esesuiti su marmi colorati e antichi 
© per finitezza di lavoro e 1 
auo con quelli esistenti in Vatica- 
în Campidoglio. Havvi pure ultimata wa 
entante Cesare Augusto, în 


uzio del perito 


sabato, 


to in 


cli 


nel Vati 

Invori furono da tutti lodati e meritano ve 
nente di essere visitati dagli amatori e cultori 
belle arti 
Lo sindio è sempre aperto nei giorni feriali 


Sani, alle 4 pom. 


Piccola Cronaca di Roma 


atitudine — Il dott. Carlo Silvagni cura 
ati con tale studin*e tanta coscienza. 


da ap 
în Ini più lo spirito di i È 
a che l'interesse di una p proficua. 
Per ben due volte ha salvato da pneumonite 
sima la signora Fatigati-Maranzoni 
gla. giuliva per una guarigione diflicilo e non così 
mie pubblico ci 
co espertissimo. 
Vendita all'asta — Corsa partenza di un 
into artiste în via Corso 439, si 
\ 10 corr quadri 


jone um 


‘ofessie 


via 


Il perito incaricato : 7. Palomba. 
dita di quedri — Il rogio perito S 
Capponi. oggi e domani (sabato), continues 
ndite affidatogli. invia Due Macelli n, US e 69. 
tutto — Chi vuol 
‘occasione, dia una letta al ca- 
che trovasi nella nostra quarta pagina d'oggi. 
€rompo degli serittori oi afiezioni mu- 
Lo specialista tedesco dott, Wo 
tutti i gioni dalle 11 a mezzodì e dalle 2 
lle 4 pom. in via Belsiana, n. 84, 2" p. (an- 
a Condotti). 
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rovar denaro nella galleria Regina Margherita, 
Depretis, presso i signori Castelli e Muccioli 
tiulio. Si compra a pronta cassa, e si antista de- 
n za sconto di sorta, sulle vendite che ven- 
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Consultazioni gratuite per le povere, lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle 9 alle 11 ant, all' Istituto 
ostetrico-ginecologico, via Collina 24 (porta Salaria.) 

Il doit. Francesco Fellei, giù assistente 
alle cliniche per le malattie di naso, gola e oree- 
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no, dalle 9 alle 4 12 pom. Corso Vittorio Ema- 
uuele 18, piano 2, presso il Gesù 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


Società dei Molini e Magaazivi renerali 


Società Anonima, 
Capitale versato L. 3,000,000) 


Sede în Ioma — Via San Marcello 48. 


nisti sono convocati in Assemblea 
nerale ordinaria pel giorno di mercoledì 26 
braio corr. alle are 3 pom. ne del Banco 
di Roma, via del Tritone n. 36. per deliberare 
sopra il seguente ordine del giorno: 

1. Lettura ed approvazione del processo ver 
Dale dell'ultima Assemblea. 
2. Relazione del Consi 

mestione 1880, 
Relazione dei Sindaci. 

pprovazione del bilancio. 

Approvazione del contratto di assicurazione 
dagl'Incendi dei nostri Stabilimenti. 

. Elezione di n. 5 Consiglieri effettivi, 1 sup- 
plento. 3 Sindaci effettivi e 2 suppleni 
Per intervenire all'Assemblea, gli Azionisti do- 
vranno depositare le loro azioni, presso il Banco 
suddetto nel termine di 5 giorni avanti quello 
fissato per la seduta. ritirandone ricevuta. 
Roma, 6 febbraio 1590. 
La Dir 


Gli A: 


lio d'Amministrazione 


sulla 


a vendersi area in parte fabbricata in 
buona località sborsando per ora le sole spese. Per 
le trattative dal notaio Polidori. 


La Pasta di Ieguauld è wu. confetto pettorale 
che fu raccomandato dall'Acendemia di i 
di Parigi contro i mali di gola, laringiti, rat 
dini, grippe 0 influenza, fosse canina € contro 
tutte le irritazioni di petto, Essa dispensa da tutti 
i decotti. La Pasta di Regnauld conviene special- 
mente ale Signore ed ai Bambini. L'istruzione è 
unita ad ogni scatola. La Pasta di Regnauld si 
vende dovunque. 


ae 


Remo Falladini 
mbia valute — Roma — Via Convertite, 17. 
cose 

Per comodo della sta clientela, avverte che pren- 
de incarico del cambio dei titoli della Rendita 
Turca, dando ai possessori altrettanti titoli con 
piccola commissione sc attendere il ritorno dei 
titoli da Costantinopoli. 

Paga i cuponi senza perdita della rendita Fran 
cese, Turca, Greca, Austriaca. Spagnuola, Russa 
ed Italiana. 

Rilascia ed acquista cheque per Parigi, Londra, 
Berlino, Vienna, Marsiglia, Barcellona e Costanti 
nopoli a buone condizioni 

Compra rendita Turca, Spaguuola, Francese, Gre- 

Acquista Obbligazioni municipali di Barletta, 
Bari, Milano, Reggio Calabria, Venezia e Lotti 
Turchi a prezzi eccezionali, ed a pronta cassa. 


Ateco peL Senato 


ROMA 

Alufti Endemiro, proprietario dell’Albergo e 
storanto del Senato, in via Coppelle, avverta la sua 
numerosa clientela, che ha aperto una succursale 
in piazza del Pantheon, col nome Suecursale 
Albergo del Senato. 

Questa casa, fornita di tutto il necessario, in 
posizione centralissima, esposta a mezzogiorno, si 
raccomanla specialmente ai signori senatori e de- 
putati, ed ai signori viaggiatori di commercio. Ser- 
vizio di omnibus alla ferrovia. 

sa asi gna con podere 

endesi ma villette, 
Tonica, sulle ameno colline Pisane, in prossimità 
di stazione ferroviaria. Rivolgersi sig. Dante Lan- 

ci fu Angiolo, Pisa. 
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Lo svolgimento delle interpellanze al mini- 
stro della pubblica istruzione sopra i recenti 
disordini, avvenuti nell’ Ateneo di Napoli ed 
in aitre Università del Regno, ocenpò la parte 
principale della seduta. 

L'on Martini F. ne prese occasione per 
pronunciare n elevato discorso sulle tristi 
condizioni delle nostre Università, reclaman- 
do provvedimenti, che ne-rialzino le sorti € 
dimo affidamento che in esse si impartisce 

coltur: , larga e conforme ai conti 


più all 
SO, respita 
preso a 


alle 2 è convocato il Senato per 
oni del governo e per il sorteggio 


Gli on. Bosellie Crispi risposero agli inter- 
i ristabilendo anzitutto la verità sui 
ati disordini e seagionandone la 
usabilità deîle autorità scolastiche e poli- 
tiche. 

Toccando poscia delle condizioni delle Uni 
ità © dell'istruzione superiore convennero 
in gran parte nella diagnosi fattane dal Mar- 
accennarono alle gravi difficoltà di por- 
pronto ed efficace rimadio per gli inte- 
alî, che una riduzione del numeri 

delle Università ferirebbe, conclusero cl 
vrebbero provveduto nel-modo migliore con- 
sentito dallo stato della legislazione scolastica 

e dal dovuto rispetto ai diritti acquisiti. 

Altre interrogazioni al ministro dei lavori 
pubblici furono svolte sui danni delle piene 
in provincie di Cuneo, di Ferrara, di Tre 

so è di Messina dagli on. Basteris, Sani, Mel 

e Di Sant'Onofrio. 

Diode soddisfacente risposta l’on. Finali. 
Interrogazione di carattere politico è stai 
quella brevemente svolta in fine di seduta, 
dall’on. Imbriani al presidente del Consiglio 
per la proibita commemorazione della ricor- 

renza del 9 febbra 

L'on. presidente del Consiglio dichiarò aver- 
la proibita, perchè certe commemorazioni non 
possono non riuscire sgradite ai paesi vicini, 
con i quali vogliamo vivere nei migliori rap- 
porti. 

Domani si discuterà l'assestamento del bi- 

lancio 1889-90. 


Il Governatore di Adua. 

In Adua il generale Orero ha lasciato 4000 
uomini collo squadrone esplorator 

E frattanto si è provveduto alla nomina del 
Governatore di Adua nella persona del Degiac 
Sebbat, che prosegue attivamente e coraggio- 

nente, insieme a Sejum, la lotta contro Ras 
Alula e Mange 


Per Massana, 

Si annunzia che nel prossimo Marzo sarà stabi- 
lita una linea diretta di vapori fra Napoli - Mas- 
sana - Aden. 

Onorificenza. 

(Stefanî) Berlino, 6 — L'Imperatore ha con- 
ferito l'Aquila Rossa di terza classeal sig. Schrònn, 
professore di anatomia patologica e direttore del- 
l'Istituto di Napol 


; Nelle Biblioteche. 

È aperto un concorso per 10 posti di alunno 
‘bibliotecario nelle Biblioteche Nazionali del Regno. 
R. Marina. 

Il capitano di vascello Grandville ora direttore 
degli armamenti a Venezia è destinato al comando 

dell’Andrea Doria. 

La Caracciolo è partita da Reggio C., il Garè 
gliano da Messina, l'Archimede da Massaua. 


Inrornazion ESTERE 


- Affitto di Tenuta ve 


Col primo ottobre 1890, affittasi la tenuta San: 
t'Alessio e Vigna Murata (fondi riuniti) in Agro 
‘Romano, a quattro chilometri fuori porta 8. Seba- 
stiano. 

Coloro che vogliono trattare tale affitto sono in- 
vitati a presentare la relativa offerta non oltre del 
28 febbraio 1590, all'ufficio del notaio Tito Firrao 
in Roma, via del Sudario 12, ove trovasi ostensi- 
bile il capitolato. 

Decorso il suddetto termine, le offerte deposita- 
te verranno aperte per esser prese in considera- 
zione. 


FRANCIA 


(Stefani) Parigi, 6. — Il ministro della marina, 
Barbey, ha deliberato .il progetto delle nuove co- 
struzioni navali per il 1891. Esso comprende dieci 
corazzate, tn incrociatore corazzato di prima classe 
e quattro di seconda classe, due inerociatori tor- 
pedinieri, cinque avvisi torpedinieri, due canno- 
niere corazzate, un avviso trasporto, dodici torpe- 
diniere di alto mare 6 trentacinque torpediniere 
di prima classe. 

(Stefani) ParkgA, 6. — La Commissione dei 
crediti supplementari decise di udire oggi il pre- 
sidente del Consiglio, Tirard, ed il Ministro delle 
finanze, Rouvier, onde ‘ottenere spiegazioni sul 


disavanzo di 41 milioni di franchi nell'esercizio 


pitolo dell’amimorti 
vobe quindi un diswanzo di 13 


pubblico. 
lie aumentare durante 


milio: 
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deforimento a 
contro tre persone soltanto imputate nell'affare del 
Compito compte ed in quello dei metalli, cioè 
contro Hentsch, Lavessyére 6 
IÌ giudice d' istruzione 
inato il rinvio davanti alla polizia correzio- 
nale di Lavevssiére, Jonbert e Socrétan, aminini- 
stratori della Società dei metalli, e contro Hentsch, 
presidente del Consiglio di amministrazione ilel 
Comptoîr d'Escompte, sotto l' impiiazione di di 
stribuzione di dividendi fittizi. 

Moltre Secrétan è impntato di 
di merci. 

Stefani, Parl — 11 presidente del Con 
siglio, Tirara, e il ministro delle finanze, Kouvier, 
«omo interventt odierna seduin. della Come 
missione provvisoria di finanza per spicge- 
zioni sui crediti suppletivi di > di fim 
chi, chiesti dal soverno. 
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GERMANI 
Berlino, i. ore 
rescritti dell Buperatore. 
Ziitung ssova in esita provadi in cambiezento 
dii sistema nel governo. vista che il princip: 
Piemarek aveva sempre combattuto finora i pimi 
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mita 
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li una conferenza internazionale per esa» 
minare la zione: relativa agli operai. Sog- 
- che i Reseritti legittimano le pretese dei 

ici. na nou contentano pienamente alcun 


Nalimnat Zeitung oserva che i Reseritti non 


orimo controfimmati da nessin ministro, omissione 
che trova imensuituzionale 
In complessa si capisce che i moderati non sono 
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azione dall'Imperatore, 
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La conferenza avverrà a Berio, Tuite le po- 
manini nel ritenerta necessaria. L'Au- 
non sono menzionate, consideran- 


siria e | 
dele come di famiglia! 
Stofani) Stoccarda. 6. — Il Monitore, 
ndo colla Franl:fi itung, serive: 
L'on. Miquel aveva ragione di dire che la 
pace aci 18 compromessa. La situazion 
è immutata, quantunque la pice non sia com- 
promessa immedistamente. I democratici della Ger 
mania meridionale, che è esposta in prima linea 
ttacco del nemico, dono la situa- 
iduzione delle forze militari.» 
6, ore 9,53 pom. 
mo pericolosi i 
i, potendo essi 


mizz 


Nostro, 
Kidnische Zeitung e la Post tro 
comitati misti di operai e principr 
degenerare în focolari di socialismo. 

La paternità dei Reseritti, pubbl 
tribuisee a Hinzpetor. 

Creando an ministero delle colonie il 

smarck si laverebbe le mani della politica colo- 
niale, di cui non approva lo sviluppo. 


_RUSTRIA-UNGHERIA 


(Stefani lemma, 6. — La Politische' Corre- 
spondenz smentisce ‘per informazioni attinte a 
funte autorevole la notizia data da alcuni giornali 
che l'adozione della polvere senza fumo per la 
fanteria anstrinca renderebbe necessaria una mo- 
dificazione del fucile, limiterebbe momentanea- 
mente la potenza militare dell' esercito austriaco 
e richiederebbe nuovi oneri finanziari. La modifi- 

zione necessaria si riduce ad una semplice cor- 
rezione dell'alzo del fucile, correzione che si es 


eri, si 


guirà successivamente senza che l'arma venga ri-” 


tirata dall'uso e senza grandi spese. 

La Wiener Abendpost è informata che il mini- 
stro dell'interno continua attivamente i lavo 
preparatori per eseguire ie decisioni della confe 
renza czeco-tedesca. Così pure il ministro della 
pubblica istruzione diede gli ordini necessari onde 
i progetti di legge scolastici, resi necessari dalla 
conierenza, gli sieno sottoposti ai più tardi il 1° 
marzo. 

GRAN BRETTAGNA 

(Nostro) Londra, 6, ore 2 pom. — I fuochisti 
della South Metropolitan Gas Compriny cessano dallo 
sciopero e accettano le condizioni fatte loro dalla 
Societ: 

Il processo contro il vescovo di 
sacrilegio, incominciato 
ieri a Lambeth Paluce. 

L'avvocato del Vescovo si lagnò del modo in cui 
la faccenda era stata presentata al tribunale. 

La Corte poi si aggiornò 

(Stefimî) Romea, 6. — Ti Duca di Argyll bi 
sinia in una lettera i Nazionalisti irlandesi che com- 
battono la politica inglese in Africa. Afferma che 
tutte le potenze del Continente, cccettuata la Grer- 


Lincol per 
ieri l'altro è proseguito 


— Lo Standard, in occasione del Rescritto del- 
l'imperatore Guglielmo per la riunione di un Con- 
gresso allo scopo di risolvere la questione operaia, 
rende omaggio alle intenzioni dell'Imperatore, ma 
non crede che il suo tentativo possa avere risul- 
tati pratici, ) 

Nostro) Lomdra, 6, ore 2 pom. — Il signor 
Smith, Primo Lord della Tesoreria invitato 
per Lunedi sera lo Speaker della Camera dei Co- 
muni € vari ministri e deputati del partito gover- 
nativo, al consueto pranzo parlamentare. 

— Il signor Gladstone ritornerà a Londra, 
tato da Oxford. Lunedì sera avrà Iuogo in sua casa 
‘una riunione di deputati gladstoniani per discu- 
tere il discorso della Corona. 


RUSSIA 

(Nostro) Pietroburgo, 6, ore 1 pom. — Il 
maresciallo della nobiltà a Kharkoft, direttore în 
pari tempo della succursale di Kharkof della Ban- 
ca agraria di Stato, è stato condannato alla per- 
dita dì tutti i diritti di nobile e di cittadino e al- 
l’esilio in Siberia per 12 anni per. appropriazione 
indebita di 30,000 rubli. 

— Sono stati fatti esperimenti, coronati da suo- 
cesso, per l'apertura di uma linea telefonica tra 
Pietroburgo e Mosca. 

(Nostro) Pietroburgo, 6, ore 1,10 pom. — 
In Finlandia regna grande agitazione, in seguito 
agli ultimi decreti, tendenti a russificare il Gran- 
ducato. 

Tali decreti sono considerati come tina violazio- 
no del Trattato di Borga e si prevede che la loro 
applicazione darà luogo a serii disordini. 


ORIENTE. 


(Nostro) Londra, 6, ore 2,20 pom. — Il Daly 
Nets ha da Atene che la situazione a Candia ‘è 
assai grave. Ogni giorno dei turchi sono assassi- 
nati da candioiti che si rifugiano nelle montagne, 

Questo si ritiene un segno di una prossima ri- 
volta, 


vende, È. — Il Rete Office è ine 
formato che secondo rapporti diplomatici giunti 
da Atene, îl gabinetto Tricupis è fermamente riso 
Into a non accettare lo stato di cose creato ne 
l'isola di Candia dall'ultimo firinano del Sultano e 
che fa in segreto, tutti î preparativi necessari per 
potere, in in dalo momento, intraprendere una 
azione în favore dei canditi 
pire parecchie volte, 
1 governo cilenico, ché 
scierebbero la € a affrontare 
le conseguenze dei suoi atti. 
nfondata la voce. che lo potenze avrebbero 
intenzione di fare passi per ottenere dalla Porta il 
ritiro dell'ultimo firmano. 

Il go 

nimenti di Candi 
Notizie varie. 
ietroburgo. 6, ore 1.10 pom. — 
Rutsk essere giunto colà il capitane 
cchi Ivevteeît il quale partito nel novear 
Bielovelcheusk, si propone di fure a ca 
vallo il viaggio fino a Pietroburgo (9000 versto 

I grin solo, ma armato sinò ai den 
i la rta con se le proprie provvi- 
face verste al giorno. 

di arrivare a Pietroburgo in aprile. 
Esplosione in una miniera. 

Stefani) Ronda, 6. — Un'esplosione di gas 
grisori è avvenuta stamane nella miniera di (ar 
on fossile di Aberscchan, presso Newport, nel 
Gailes Sud. Le comunicazioni con l'interno della 
miniera, ove Si trovano trecento operai, sono con: 
pletamente interrotte. 

Stofeni) Ha 6, — Finn alle 2 pom. 
oro stati estrati averi di minatori dalla 
miniera di carbon fossile di Abersyehan. 


Movimento della Navigazione. 


Stefani) BaveeMone, 5. — Tl Duca di (al 
lieva. della Veloce, proseguo per Genova, 
I Duchessa di Genova, della Veloce, prose 
pel Pi 
Stefani) San Vineenzo, i. — L'Aquila, del- 
Viineo, prosegue pel Pinta. 
(Stefani) Wienteyideo, 4. — È giunto il Mat- 
rizzo, della Velore, 
vfinò Rio-anetro, 
Teo, proseguo pel Plata. 


ta e seguire gli avve 
con occhio vigile. 


sioni € 
Cont 


— 11 Napoli, della 


e e Mercati. 
Roma, 6 fobbraio 1890. 

Borsa assai sostenuta in esordio; meno ferma in 
chiusura. 

La Rendita intorno a 95,55 per contanti e 95,47 

Prestito Blount 96,25. 

Nullità nei prestiti cattolici e nelle obbligazioni 

‘0 avuto la seguente quotazione nominale: 

nlico 96,30 — Clero 94,50 — Rothschild 

Obbligazioni Municipio di Roma 5 00 

— dotte 4 00 prima omiss. 452 — dette se- 

442 — Fondiarie S, Spirito 

lette Banca Nazionale 4 0{0 483 — detto 

412 00 308 — Immobiliari 5 00 473,50 — detto 
4 070 200. 

Le Beuche Romane 1071. Lo Immobiliari 325,50 
a 522. Le Generali 502 112 a 502, 

Lo Acque Marcie 1325 a 1330 0 1315 
1025 a 1084 e 1017 — Le Industriali 
Condotte 200 — Gli Omnibus 170. 

Chèque a vista su Parigi 101,20 


Il Gas 
109 — Le 


- Londra a tre 


— De 
bolissimi {0 — Immobiliar 
520 a 516 1,2 — Banon Generale 501 a 495 112 @ 
496 — Acqua Marcia 1308 — Gas 1018. 


G gennaio 1590, 


— BORSE ITALIANE 


N.D. I prezzi a fine mese. 


VALORI | Genova [lano | Torino ] Firco 


B. Generale, | 
editerianex 
Veridionali . 


DELITTI 


Gut, terror 
Td. Meridionali. . > 
Pond. L. Naz. 4 019. 


IIINI 


BIBIIIITII TI III 


REIT] 


MEN 


I 


parigi, 0, oe 12 pom._| Aperta [Cisa 


9130 | 01 
ste0 | 87 
105.8 


ita frane. 3.010 amm. 
500 perpetuo 


Egiziano 8 per 010. + +. > « | 475 5116 
Pa 1| 0 


Ottomana 
Azioni Suez. . 
Azioni Panama 


(Nostro) Parigl, 6, ore 10,30 pom. (fonte tar 
liana) — Incerti sopra autorizzazione poursuites 

25 
— 17,97 — 105 585 — 47465 — 
72,68 — 2150 — 4625 — 411,87 — 195. 


| Londra, 


6 chiusura 


e] 


Vienna, 6 pesante 


Mobiliare . | 925 35 Nuovi Cons.| 97 518 | 97 one 
R.aust.(ord) | 110 60 ital 93 118 | 90— 

Td, (carta) | 89.20 Turea , ; ; | 17 SH |17 1916 
ap. d'oro | 939 Egiziano | | 95 SH | 99 318 
Londra. | 118 30 | 118 40 |] Argento. . | 44 spe] 41 #16 


Vers. alla B. d'Inghilt. st. 6,000 — Ritirate st. 
Berlin 


Gemma | I 
4 
9190 


070] 
110 #0 | 


Italiana c. 
1. fine mese 
Mediterranee 
Rublo 
Cami 


990 
990 
110 30 

3 69 


Dispacci d'urgenza del giornale. 


Liverpool, 6_ febbraio. ore 4.15 pom. (urg:) apertura. 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno . . . BalloN. | 3000 
Importazioni del giorno >.< » | 700 
TENDENZA: 


Havre, 6 febbraio, oro 4,05 (urg.) spertura 


Cotoni - Vendite efettive. 
TENDENZA: calma 


Canà, - (Santos good average) - Vendite - Sacchi N. 
TENDENZA: riservata - Prezzo per fm. L. 102,5 


12000 


Anversa, _G febbraio 150 (1rg.) 


vo 
SARAI 


Petrolto per fino corrente . ..... . 
TENDENZA: calma per gue prossi 
Parigi, 6 febbraio ore 4,50 pom. 
FINE 

MESE 


DA 
Farine prima marca. | 42 | 60 
Avene, ‘| 9| 


PROSS. | TENDENZA 
sostenuta 
calma 
calma 
debole 


GENERI 


‘IMlette. 
Parigi, 6 febbraio ore 4,20 pom. 


FESTIAME | Portati [ Vendo [1 Qual fr, qual 


Buoi . emma | son) 170 
10401 sn 
14 


SAT 


APPENDICE DI 


PECCATO SENZA COLPA 


In lontananza. îl rumore di San Dionigi e di 
Parigi, si elevava nell'atmosfera indistinto e con- 
fuso, ma inquietante come la grande voce degli 
abissi che non si vedono. 

Giovanna pensava vagamente all'avvenire che 
le si preparava în quella grande città che divora 
tante esistenze. 

E pensava a quella Giorgetta, a quella ragazza 
che era come lei sola al mondo, e che credeva di 
essere felice selamente perché guadagnava tanto 
da non morire di fame. 

E come avrebbe fatto lei che non sapeva faro 
nulla? 

E come avrebbe potuto provvedere ‘ai bisogni 
della sua creatura ? 

Dove trovare il denaro necessario ? 

Certo avrebbe potuto rivolgersi allo zio Raimon- 
do, perchè sapeva bene che il vecchio soldato 3- 
vrebbe fatto qualunque sacrifizio per venirle in 
aiuto. 

Ma ella sapeva altresì che il capitano poteva 
appena vivere colla sua pensione. 

È doveva ella imporre al pover'uomo così gra- 
vi sacrifici ? 

La sciagurata rivide allora In sua ridente ca- 


meretta all'Abbazia, c pensò che in quella placida 
© quieta solitudine non mancava di nulla e non 
aveva inquietudini per l'avvenire. 

E allora, in un accesso di disperazione, impre- 
cò e maledisse all'uomo che aveva procurato la 
sua rovina. 

Poi, vinta da quel parossismo di collera, si ap- 
poggiò al tronco di un albero e si mise a piarige- 
re dirottamente. x 

Ella non udi il rumore di passi che si avvi 
navano. 

A un tratto trasali al contatto di una mano 
grossa e pesante che le si appoggiava sulla spalla. 

Si voltò e vide Simone Ronault. 

— Coraggio, ragazza. mia — disse l'ortolano 
colla sua grossa voce da burbero benefico. Dopo 
il tempo cattivo, ho visto sempre venire il tempo 
buono. 

Giovanna tentò di sorridere traverso alle lagri- 
me, e tornò nella sua camera. 

N 
Duc debolezze che si uniscono. 

L'indomani mattina il sole sorse radioso in un 
cielo di un purissimo azzurro. 

Gli abitanti di Argenteuil avrebbero potuto cre- 
dersi ai tropici, 

Alle sette del muttino, una giovinetta che abi- 
tava a Parigi, al quinto piano di una casa in via 
Boissy, saltò allegramente dal suo letto. 


La camera di quella giovinetta, quantunque fos- 
se una soffitta, non aveva nulla di ripugnante. 

AI contrario. 

Innanzi tutto convien dire che la soffitta era 
doppia. Do 

Un gabinetto da toeletta era contiguo alla ca- 
mera da letto che dava direttamente sulla scala. 

Le muraglie erano tappezzate di una stoffa di 
cotonina a quindici soldi, ma pulita e civettuola. 

Il letto di mogano, basso e largo, era elegante 
di forma, e coperto da tende artisticamente drap- 
peggiate. 

La giovinetta che possedeva tutte questo rie- 
chezze, appena sommariamente vestita andò ad a- 
prire la finestra da cui si godeva una magnifica 
vista sulla piazza della Concordia, e annaffiò al- 
cune cassette di fiori. 

Poi, prima di procedere alla sua toeletta, si mise 
a dar sesto alla camera 

Essa aveva molto ordine. 

Tutto lo indicava. 

Ed era cssa bella ? 

No. Tutt'al più sì sarebbe potuto dire che aveva 
la bellezza del diavolo ; vale a dire quella che può 
inspirare un capriccio passeggero, ma non mai 
una passione durevole, n 

Gli occhi però annunziavano una intelligenza 
svegliatissima, 

È la fisonomia, col naso arditamente volto verso 
il cielo, con la bocca guarnita di bellissimi denti, 
era di una donnina, piena di spirito e di furberia. 


Per gli avvisi esteri rivolger. 


s*ss2se=nzaz 


sE 


della Comp. 


agnia Generale dei T: 


prerniati con medaglia d'oro all'Esposizione mondiale di Parigi 


nci magazzini dei tabacchi esteri di Roma, Napoli 
da SO a SO Centesimi ogni 


— In ROMA, Via del Corso 


lano, Torino e Genova. — Premo ni minuto 


DERZDIEIEICORER 


MELROSE 
RISTORATORE 


favorito dei 


CAPELLI. 


DM MELROSE rende positivamente ai capelli canuti, bianchie 
seoloriti il colore della prima gioventù. Si vende în bottiglie di cue 
grandezze. a prezzi modicissimi, presso tutti i Parrucchieri e Profumieri» 
Deposito Princip. : 114 Southamp:on Row.T.ondra; Parigi e Nuova York. 


In Roma vendesi presso Placidi, Corso 343 — Giulio Berini, via Giubbonari 69 — Augusto Be 


rini, via N 


dotti — Rocco Chieco, via Maddalena 46 


zionale 58-A — Roberts e C., piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 — Sinimberghi, 


ia Con- 


Beretti, via Frattina 117 — Mantegazza, via Nazionale 146 


— Nereo Costantini, via Nazionale 2 — Ricco e Materozzoli, piazza in Lucina 5 — G. Bater, piazza 
di Spagna 41 — Brugia, Corso SM — Belle Senets e Comms, Corso 385. 
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FERRO CHINA 


BISLERI 


Stabilimento Via Savona, 16 - Vendita al dettglio Corso Vitt. Fman, 40, Milano. 


CURA PEL SANGUE — 


’gni bicchierino contiene 17 centigr. di ferro perfettamente 
sciolto. — Bibita all'Aequa, Seltz e Soda. 


Da prendersi preferibilmente prima dei 


pasti el all'ora del Vermouth — Vendesi presso tutti i farmacisti, droghieri, caffo © Bottiglierie. 
000000000000 I0ITIAIIIOIIOIOIOIIIIIIII III TIIIIIIIIIIIIIIE. 


ITwvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 


Le pubblicazioni non si fanno q giorni alternati 
sono Anseentive 


1, CATEGORI 


25 parole 1a più di 35 
cent 5 end. 


macchine da encire. 
Meria di qualsiasi 
‘Ave Marin a 3 ore 
2a Farnese 


3000 PIANTONI fo"; perire ae 


tà Afaggiorani, chi desidera farne nequisto si diriga sul po 
Sto a al Corso Vitt, Fm. 154 8 


LIBRERIA GIOVANNETTE pircti ci scuina 
ni in qualunque quinti pacanol il massimo premo, e: 


quist collezioni franeobolli esteri, antichi italiani 
Napo! Parma. ecc. 


4 interno 8. 
Tiquori, 


TABACCHERIA, DROGHERIA, Mori cosi 


ni, Posizione ceutrale. Dirigersi trattative” Giordana Miche- 
le Via Boschetto, 7 - Roma. 988 


DENARO FER TUTTI NG 


gozin 
che vin 


© vendita 


cipazioni 
a di commercio © sc 


MATRIMONIO tn. Pcore stone spore sino: 
dote. Oferte Serivere al Signor A. 6. P. P. posta re- 
i Si vende 


FAVOREVOLE OCCASIONE Sixcric o sisma 


stigli © camera superiore, Gaz e acqua Marcia. Posizione 
centrale. Per trattative via dell'Orso N. 71 938 


PERSONA i teri le no i 


avvinto e decoroso, la somma occorre. per dare maggiore 
svilappo all'azienda. Serivere B. ©. fermo posta Roma, 


OCCASIONE Venitsi contanti. Lire 550, cavalla baîa, 
anni 7, tiro e sella a prova ; lire 375, ele: 
gante dog-cast; e lire 195, finimento collare, ‘tutto buonis- 


Simo stato. Trattative, fissare appuntamento E. B. piazza 
Rustieneci 19, p. 2, ds 


o 
D'AFFITTARSI 
in via Campo Marzio N, 68 


GRANDE MAGAZZINO isricomozierion si 


Afttasi subito. Il leale essendo grande può sersire.ven: 
Dita vino come serve attuaimente. Dirigers al portiere N° 69, 


APPARTAMENTO AMENISSIMO 2 


via Condot- 
Giorno, accesso 


NTO AN O tira mene 
a Belsana, 9 camere e cucina, grando ter: 
razza e salone st fa: 

cla € Trevi. Diriger! negozio’ resti 


a medesima, camtina, “vasche; dtqua Marc 
Condotti 56. 
Tn Pinza È. Claudio. 
LOCALI TERRENI iti sii 
zito con piccola cantina, servivili anche per negozio maciati 
Mattei rimorosi o ristoranti ss 


VIA SISTIN, N. 6 p. 3. otto €amere e cucina duo 

Y cessi, tre bosche d’acqua due terraz» 

gine, campanelli elettrici, scala di marmo, vasche, portiere 
65 


VIA FIRENZE 30 sirio nc 

IE 92 tina. Pigione aa conrenint. Fer 

sentative dii, dal fropritaio: dalle 9 alle 16 at 

VIA LEONINA 3:%-Atitisi vaso toto tereno 

gucina, canto, terrazza. Lire 125 En. Diari ni 
i, ‘ina, terrazza, Lire 125 mensili. Dirij Fc 

Franchetti, via Serpenti A. e 


PIAZZA DELLA PILOTTA f'rcno pica gr: 
gporNe con saio, scuderia 6 rimessa. AN appartamenti 

piano terso di È 6 8 camere oe ren] pit 
Al portiere Via dell'Archtto Ni g, cei terreni. Dirigera 


DUE P al vicolo Orto Alibert N. 
DUE APPARTAMENTI priore 


fina con aequa in casa e vasche da lavare, Visibili a trite 
ore. Ca 


VIA FOGOREILI St 
vasche por lavare e cantina. Pigione di L. 30 Mosaico” 


i lire quattromila 


Una chiome tolta e fiuents è | La barba ed i capelli aggiun- 
degna corona della bel- | all'uomo aspetto di 
lesa. i forza e di senno. 


L'Acqua di chinina di A. Migone e Gas 
deliziosa, 1mpodisce inmediatamente la caduta dei capelli è 
della barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo 


L'Acqua Anticanizie di A. Migone e Gp: 
nezza, senza alcun danno alla pelle ed alla salute, ed insio 
Cine ct 

I suddetti articoli si vendono in Res da Costantini 
Giuseppe, Por- 
mira i cimeppe, Por 
da Laga ae 0 Te e e A Mnieronneli Pata 


Per le spedizioni ner pacco postale aggiungere cent. 75 
Cr TT 


L'AMMINISTRATORE CESARE LEVI ir 


sponibili quartieri da 1 n 7 camere e cucina în varie. lo 
lità dell'Esquilino e Maceao (Prezzi buonissimi), Per indi: 
i e trottativo Ufficio affitti via Venti Settembre 40 mer: 


VIA MILAZZO E rare 
ina, 3. piano tre camere cucina, legni: dietnti. bene 


cucina, 
esposti, bile comodità. Prezzi mitissimi, 


VIA MARIANNA DIONIGI tit sceso porte 
Cavour. Appartamento signorile con salone, due Ingressi, è 
vani. Esposizione mezzogiorao. Affittasi subito. _ 987 


APPARTAMENTO di cinque conere © cucina cca 


1 uso dell'acqua marcia, Grandi lo- 
cali terroni irigersi al portiere! 


Un oste parte e vende tutto 
bato 8, ore #0, in vin Giustiniani, 7. 


L'incaricato è il P. P. Stella M. che vende 
sempre per conto del terzi în Roma e Provincia. 


sc 
Ta 
L= 


4 tavolini di ferro con marmo caduno L. 
3 tavolini gambo tornite e marmo uno 
. Un tavolino ordinario © cassotto 
. 3 mostre da osteria (ferro) 
4 sottoposti da botte 
versi attrezzi da osteria 
quasi pieno aceto buono litro 130 
circa, tutto compreso il vaso 
Tavolo pranzo d'oppio gambe tornite 
Tappeto da tavolo 
Gabbia a giardiniera 
. Lauterna in ferro alla Veneziana 
. Quattro colonne (porta statue) una 
. Una credenza da cucina tiretto ser. 
. Dodici bicchieri a calice da vino 
Dodici bottiglio con turo smer. ogni 6 
6 pezzi posate M. B. ogni 18 pezzi 
. Cristalliera per C. P. lustra color noce 
.. Credonzoneino compl. tiretto a di 
. Duo comò di noce 4 tiretti 
. Due comodini perfetto acc. e marmo nno 5 
Duo spogliatoi noce con specchio uno 45 
2. Duo tolette gambe torn. marmo ecc. una 16 
. Una detta grande di noce ed int. 30 
Grandioso tavolo a credenza spece. 25 
Due cornici dorate con specchio 80 
Una consol da Milano intagliata si 
". Due comò Milano, 2 comod., 1 spogl. gr. 
. Due comò grandi alla Napoli uno 
. Due comod. sim. e marmo uno 
. Tre tavoli a scrivania con tav. uno 10 
12 sedie piegate a fuoco g. M. ogni G_ 80 
Due cristalliore di noce, tiretti 6 ch, uno 42 
. Duo etager noce 5 piani uno 5 
. Due grandiss. guardarobe 2 tiretti una 63 
. Finimento salotto foderato juta 9 pezzi 80 
Una sdraia lunga O. L. elastica 
Paio candelabri metallo dorato 
12 tazze con piattini fiorati 
48 piatti con bordo bleu 
Letto completo F. Y. per marito e mogl. 30 
. Detto completo F. V. col materasso — 83 
. Tavolo da salotto ovale con stella in m. 19 
- 3 peltrono da riposo per C, stà. cì. uno 10 
2 lavamani compl. p. 4 cadauno 2 
5. 2 attaccapanni torniti (uomo morto) uno 2 
. 2 tolettino da comò con specchio una 8 
3 tagli completi abito uomo lana cad. 8 
. 2 poltrone foderate pelle cad. 
. Cornice dorata con specchio 
. Orologio con zoccolo e camp. e suon. 
. Sofà ottomana stoffa juta mat. 2 cusc. 
. 2 materassi grandi per due pers. lana uno 30 — 
. Rotolo tappeto a rice. N al m. L 250 
Diversi altri oggetti di famiglia si vendono 


A 


15 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti v. 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevua. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami, 


‘Orario 2 Ferrovie 


Il Partenze da Roma per le linee di 
e per One dn | 


poi — Gita] 
renze-Bo- 
na-Ch. 9,20) 


1,109] 4,30p]11,40p] 


130p] (TRE 
5745) e 
3,109 
tsmer| 3) 
5,50p 
emer] 


6/08 
Fiumicino 81452] 
|Anzio-Nett. 6x10a| 
[Marino-Alb. 6,40a| 
Tivoli-Aver- 


appartamento 


locali terr Du 


GRANDI LOCALI TERRENI (coon 
gua Marcia e Felice. Paiazzo Antonelli via Nazionale 158, 
Dirigersi al portiere. 948 


DA AFFITTARE *; 4xi ici Portoghesi. Terzò più- 
no, ripulito a nuovo. Nove camere 
g,gucina, Acqua di Trevi da bero o da Tarare. Acqua Mar. 
gia in cucina. — N. 109 piazza della Serofa. Secondo piano, 
ripulito a nuovo. Nove vani con cucina, acqua di Trevi da 
bere e da lavare. Volendo acqua Marcia in cucina, — N. 100 
detto. Magazzino-cantina, adatto per deposito di vino. — 
N. 5 via del Leonetto, Tre vani in }inea, ripuliti a muovo, per 
Le chiavi in via dei Portoghesi 
ore igersi per le trattative dalle 10 alle 5 
meridiane. — Via in Arcione, %. Porzione del 3.0 piano, 
Te camere, cucina ed un passetto. Acqua Marcia in cucina, 
vasche da lavare. 2.0 piano detta casa, in tutto come sopra' 
Le chiavi al n. 95. Per le trattative come sopra. — Bottegi 
e cantina. Via del Sole n. 21. Lechiavi al n.18. Oroce Bian: 
ca. Per lo trattative come sopra. Ci 


VIA PALESTRO sutra sero cenere io 
tag 4. L 110 mons. seuderio con financo TE 


i ciascuna, 965 
APPARTAMENTO fi fetici camere sua piazza 

n 8. Ignazio coll'ingresso in 
de’ Burrò 145 p. 4. con grande terrazza acqua marcia e di 
Trevi in cucina colla pompa. Le chiavi nello stesso quarto 
piano. su 


VIA VENTI SETTEMBRE © P;sirare camere 


i dergra 
acqua Marla, campani aletric, coso silicati] 
di tana do 


due fabbricati 


AFFITTANSI IN FRASCATI femore: 


tivi giardini, acqua perenne ece. Per informazioni e visione 
dei capitolati, rivolgersi al notaio Alessandro Colizzi, (via 
della Mercode, 1) preso il quale dovranno cssoro deposi- 
tate le offorte'di affitto non più tardi del 20 febbraio corr. 


[GenovaPisa 

| Livorno 6, 
cati 7,270] 

(Fiumicino 955] 


© cucina Via Mario dei Fiori 
N. 21 p. 9. con finostro in Via 
Condotti. Per trattative al primo piano. Co 


E 
TI 
trattative rivolgersi Paolo Tassara, Via del Gesù, N. $1. 


Aveva la vita sottile, il seno poco prominente, 
le braccia troppo-magre, i capelli troppo biondi ! 
Ma aveva altresi. quell' eleganza naturale, che è 
innata in tutte le parigine che non hanno mai la- 
sciato i quartieri signorili della grando città. 

Quando ebbe posto în ordine le sue cose, la ra- 
gazza guardò l'orologio, un gingillo grande come 
una moneta di due lire. vile 

— Diavolo! disse con una esclamazione di di- 
spetto. Dovessi perdere il treno! 

Essa aveva già fatto il suo piano. 

Essendo in vacanza, non voleva perdere nem- 
meno un'ora del suo congedo. 

Quindi si vesti in gran fretta, e scese le scale 
facendo i gradini quattro a quattro. 

Dinanzi al casotto della portinaia fece una fer- 
mata. 

— Niente per me, signora Barbòux ? domandò. 

— No, signorina. Uscite digià ? 

— Sì... vado in campagna. 

— Dove? 

— Da mia cugina a Argenteuil. , 

— Come v'invidio! Noi non possiamo fare al- 
trettanto, Il portinaio è come un cane alla catena. 

— A rivederci, signora Barboux. Se posso, sta- 
sera vi porterò dei fiori. 

— Sarebbe meglio degli asparagi. 

— Vedremo di contentarvi. 

— Grazie, signorina Giorgetta. 

Se la modista della via Boissy temeva di man- 


caro al primo treno, conviene anche diro dy 
Argenteuil era attesa con impazienza, 

Nel mentre che Giorgetta faceva la sua 
rotta, Giovanna interrogava il tempo con tig, 
inquietudine. 

Ma si rassicurò subito vedendo, il sole che gi 
tillava in un cielo senza nu) 9 
Lo storia di Giorgetta, semplicemente m 
dalla moglie di Simone, l'aveva singoame, 

colpita. 

Nella sua immaginazione grandogziara di 
l'immagine da quella povera fanciulla rimagg ui 
fana a quindici anni, © che, senza guida o 
aiuto, era pure riuscita a navigare in quel my 
periglioso a cui ella stessa avrehbe dovuto imp, 
co affidersi. 

Giovanna si sentiva attratta verso di lei, angy 
prima di averla conosciuta. 

E, appena che la vide apparire nel visto, 
dalla stazione conduceva alla casa dei Rena 
graziosa nella sua elegante semplicità, Giovy 
non seppe trattenere un piccolo grido di gioia 

Alla prima occhiata, le due ragazze si apre 
rono al loro giusio valore. 

Giovanna Jausset comprese l'intelligenza viry 
e pronta della modista. 

Giorgetta andò in estasi dinanzi alla. merni 


gliosa bellezza di Giovanna. 


(Contina) 


i esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


ACQUA PURGATIVA 


FRANCESCO GIUSEPPE 


la più sieura, la più efficace, la più gradevole fra le acque purgative e unica dopo gli apprezzamenti di 


numerose celebrità mediche d'Ita 


e dell'Estero. Insuperabile negli ingorghi e relative conseguenze, 


negli ingrossamenti del fogato, nei catarri dello stomaco e degli intestini, nelle emorroidi, negli afttsi 


di sangue al capo ed al polmone e malattio delle donne. 
La Direzione della Sorgente; FRANCESCO GI 


Si vende ovunqu 
lapest. 


LAMPADE e MAIOLICHE 


della privilegiata Fabbrica 


RODOLFO DITMAR 


ROMA — Corso Vitt. Em. 13, 15, 17. 


Meone, 14. 


Ricchissimo assortimento in Lampade d'ogni | 
genere di buon gasto e d’ottima qualità, Maioli- 
che artistiche, coms Vasi, Giardiniere, Piatti da 
parete, Portabiglietti, Servizi por Frutta, Caffé, 
Bir, Alzase, Bomboniere, Poricenero, ece. ecc, 
tutto al 


N Prezzo dì Fabbrica 
È NOVITA 1889 


BECCO “BRILLANTE METEORA , 


| 
| LUCE SPLENDIDA, BIANCA 
| 
| 


a fiamma sforica, della forza di luce di 34 a 5@ candele, il qualesi può applicare senza riparazione 


a qualunque vecchia lampada. 


Questo becco si accende senza levare i vetri. 
Vendita di Petrolio Americano 1 qualità 
|| Sicassume pure la riduzione delle lumpade ad olio per uso petrolio, come qualunque altra riparazione! 
| Disegni delle Lampade coi prezzi gratis a richiesta dietro indicazione 
I 


del genere delle lampade desiderato. 


IL POPO 
Avvisi Economici 


|Le pubblicazioni di questi avvisi non si fanno agiorn 
alternati: sono consecutive 


20% | 1 CATEGORIA Teese: 
abi, fervent, oggetl di valore, icerche ed'afterto 
capitali, avvisi del lotto, cessioni di negozi, Manchi 


25 parole Ì 


SIGNORINA, FORBSTTRA ii 
n05 Ottimo referenze, A Xe posta RU eco to 


SIGNORA INGLESE sian nici 


desco. Dirigersi Miss Tyto via dell'Orso 58 p. pi S8% 


INGLESE, TEDESCO, FRANCESE, “: 
fore parlato, leggere o scrivere le Bgne cotero pe 
ci della loro professione. Visto che occorrono mol 
per imparare grammaticali ta propria ge e 
Drode por È 
5 
nei 
Kato al Petito Tateeptto è Traino cid 
feno 18 dallo ore 13 ale 9 0 dall 


GIOVANE INGLESE 


valli, corse e caccia. Ottime Dirizai 
fermo ju posta Luigi 50 si 


——__a-—_—— 
D'AFFITTARSI 


ide | IL CATEGORIA |: 
Questo cotezoria comprende tutti gii avvisi di vendi | 


“orso | IL CATEGORIA Jemitai 


cent. 50 
Appartengono @ questa categoria gli avvisi di comer 
€ appartasenti mobiliatt di non” più di 4 ambient 
ricerche ed offerte di personale di’ qualunque clas s 
‘come : traduttori, contabili, maestri, person8 di seri. 
3lo, vendite por Gecasione ‘d'oggolti "in. ws0, avessi di 
smarrimenti, od aliri annunzi di poca entità 


visi da ripetersi dicci volte, 
sconto del 20 per cento. 


LAMA 


prezzi modi 
mergiale, indust 
alla settimana, 
ua, da mezzogior 


ontabilità 
le, bancaria, patrimonizie, agricol 
5 mensili Orario : dalle'8 alle 9 matt 
allo , dallo 7 alle 9 SCA, = “681 
i Ta propria 
Inviare Le. 3 în francobolli 
so 
per signora nuovissimi © d'altima mode, di 
taso, qualità superiore, prendonsi in aflitto a 
ti nell'antico negozio di modista. via Vol 


25 paroie 
cent. 30 


in più 4125 
cent. 2 


Ill CATEGORIA 


CERCASI CASSA FORTE Secisige pintosio 
diesca oppure bolognese. Offerte C. Prosdocimi, Largo del- 


LECONS DE FRANCAIS mie famo pei 
Via Sistina 100 terzo piano. Chez elle & d heures. "92t 
CERCASI LOCALE 130 circ. consone duo 0 tre 
stanze, posizione. centrale, pos- 
sibilmente presso birreria o cafe. Offerte ©. 8. vin Afettla 
Palazzo Gualdi. DI 


TOMO ONESTO c:0%c%, di commercio desidera s0- 

cuparsi como esattore od altro. Ot 
time referenze, occorrendo anche cauzione in contanti. Seri « 
vere F. T. fermo în posta. 


GIOVINETTO sti; 
CERCASI CONTABIL 


per negozi. Serivere P. 
Santini fermo in posta, 


APPARTAMENTI funi te cine ei 


825, acqua Marcia, portiere. Via 8. 


ASparele 
cent. 7 


11 CATEGORIA 2% 
GANNE DA VENDERE i 


. 181. Dirigersi sul posto dal vignarol 


DAMA DI COMPAGNIA 


fuorine, desidera collocarsi presso distinta fanigia i nus 
fita di dama Gi compagnia a'nolite doma ‘arteria 0! 

ferma 0 ia sostituzione li saggia madre ‘giovine tacozi 
Ottime referenze M. Roma, ferma posta 20. 956 


GIOVANE. SIGNORE tte spencezo petit 


AE mente lingua francese e to- 
desca e un poco lingua italiana corea occupazione per co 
rispondenza contabilità ecc. Miti protese, Berivere A. 
Uni 


Gare via Condotti 10, 


te | 


QUARTIERINO wo to di quattro stanze con cate 


ja del Boschetto 37, p.?. ML 
volendo anche salotto, 


senza mobil' 
affitta presso buona fi 
uo, Via Castelfidardo, 
ato DI 


850: DISTINTA FAMIGLIA «Si 


esposta e volendo auche uso di salotto. Le 40. V 


DAFFITTARE Scsi 


esposti a mezzogiorno al p. 2. Bussare al piano pr 
‘amera mobiliata, ingresso libero, Ù 
to oppure camert 


APPARTAMENTO inci movi, cpr ce 


Ione con_uso cucina. Prezzo disereto. Principe Amedeo, 67 
p-1. Dirîgersi mezza 


APPARTAMENTINO: Sessi mentre tuto 
salottino, Piccolo ingresso Tbero st 
mezzogiorno. Prezio. convenientissimo. "Via della Cee 


4, p. 88. 


CAMERA MOBILIATA Sito cari 
icgato o bonsionals tia Gurteltatelo Ere” Deserti, 


Camera da letto, stat: 


Corrispondenze. 


25 parole Le 1. — ogni parola in più cent. & 


mie notizie indirettamente. Non merari 
certi. Abbi costanza € 
dimenticarmi; f° 


Parigi Cuore mio adorato, 
Parigi fado me dita tria 


cestî, comunque, mandala anche altra persona, 
Stringoti tenoramente cuore. LONDRA: 


vò disere 


cin Rima Tao 
Atrim 1a corona? Dimostenio dot 
0. Pensa sempre a me. 
sid] Nel silenzio mio salottino solo coi mi 
Madrid Set state ciro a Se n 
auto mi ha detto hrvoaso giaro i cita par 
Fotore Sompre tua stime ino Sans gi sone Sci 


Cuore. CA 

Tio Pata qui ca clic pel 
DIVOPZIO Hone, rari i det ratto l'aa 
immonsamento benigno. To stava ‘pieaonte tene” sas 
ne sono stato pure coipito, Augur stabilirmi prestò. 
Marla lettore anontte, Saldod armi 


Migliaia di lire 
perdono tenendo i locali sfitti, quei proprietari 
di case che non vogliono persuadersi essere gli 
avvisi cconomiei del Popolo Ronaw il 
mezzo più sollecito per trovare inquilini. 


Stabil. del Popolo Romano — Carta Ditta Enrico MAE qui 
Jurhiostri Ditta Berger-Wirth, Lipsia, con deposito in 
Via dei Lucchesi N 28, 


Le as 
gli uffici post 
pure inviand] 


Ammin 


insostenibile | 


peri 
vagani 
È conclude 
dun? 
taceati per n 
nello (ottera di 
per tu 
go rimin 
Vammninistr 


più dite 
è hinsi 


parti princi; 
negl 
nale 
nanzi }» 
La 
nanz: 
Si 
de € 
indi 
BON cen 
conseguenze il 
vi mis 
ma i inirncni è 
fanno. 
Pariiamoci 
mera attuale 
Da votato 
rieti 
pres 
ro @ 
mento 


dato 
dita «ella ( 
debito del 7 


stri consist 
dar 
la € 


sueei 


non jo: 
mil 


Ique n 
uerà, 


aprirà um servizi 
del littorale fin 
Trauswial, lo 
ghesi prefori 
Il Fimes 

recò magnifici « 
glielmo ai segretan 
* Rotabili arabi del il 


(Stefi 
tito stssera per 
(Si 
tingion è partito 7 
saluto. 
(Steri 
il pi 
tedesc 
(Fos0) &ad 
glio der mini 
TANO atte al < 
Teri alla Cn 


stelar, il qual 


1 (Stejisni) Bond 
Ldagieso invite 


Cost 
tocollo tina 


oli, monnmato 
italiano in que 
Reeso la direzione d 


